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Convocazioni
Assemblea generale di partito.

Martedì 24 ottobre alle ore 7 
e mezza pom. sono convocati in 
assemblea generale gli inscritti al 
partito e tutti gli organizzati nella 
sala maggiore dell* „Arco Romano" 
per importantissime comu­
nicazioni ed urgenti prov­
vedimenti.

Saranno presenti il compagno 
Giuseppe Lazzarini e gli altri mem­
bri del comitato provinciale.

Si prega vivamente di non man­
care.

IL SEGRETARIO.

Club „Carlo Mais".
Mercoledì 35 ottobre alle ore 7 

e mezza avrà luogo il Congresso 
generale del Giuli ciclistico .(torlo 
Marx* col seguente ordine del 
giorno:

1. Relazione della Direzione:
3. Resoconto del bilancio:
3. Nomina delia nuova Direzione:
4. Eventuali.
Si raccomanda ai soci di inter­

venire infallantemente.

Antimilitarismo
I giornali agli stipendi dell'i­

talico sabaudisnio conciliantista re­
cano in questi giorni speciali ru­
briche nelle quali quotidianamente 

affrettane a ««.«vare l'esercito 
dal socialismo che urge alle porte 
delle caserme.

Narrano i fantastici giornali di 
complotti su vasta scaia, di pre­
parazioni insurrezionali, mentre 
l’impareggiabile Dedotti, ministro 
della guerra, a cui i socialisti han­
no dato il titolo di «compagno* 
— di cui altra volta fu onorato 
il suo antecessore Pelloux — fa 
eseguire rumorosamente degli atti 
di ingenuità poliziesca in grande 
stile con ordini speciali contro la 
propaganda socialista, con perqui­
sizioni. arresti e chi più ne ha 
più ne metta.

Vogliamo dire :he noi. ora, 
quello che pensionò sul così detto 
movimento a"»’-- gen .rista in Italia 
e lo dtF’,‘u *nnasla** consueta fran- 
chez7-‘llie1?,o,rall0Jr" volte, ci ha ti-

. ’ocvilemlo „rato «.mio che P ll,ni d* ceru com' 
pagni-j:, £3**

Per noi come il socialismo non 
è una declamazione ma un fatto 
che si compie nelle forze latenti 
di espansione che il cosmos na­
turale e sociale cela nel suo grem­
bo: così non lo può essere 1* an­
timilitarismo. come non lo è neanche 
V anticlericalismo.

La decadenza degli eserciti di­
ciamo, così come quella di altri 
istituti politici o religiosi nou è. 
ne può essere la conseguenza di 
un dato atteggiamento che prende 
un partito, ma il prodotto di ma­
turazione spontanea. Con questo 
noi non rinunciamo di assegnare 
una grande importanza alla forza 
della propaganda, ma crediamo 
più ad una propaganda fatta fuori 
che dentro alle caserme, fatta pri­
ma che ii cittadino sia rinchiuso 
corpo e coscienza nell* uniforme 
militare. Alla propaganda imme­
diata ed ai suoi effetti crediamo 
quando si attraversa un momento 
di agitazione pubblica, quando la 
rivoluzione o la guerra minaccia­
no o divampano, quando insom­
ma le parole sono materiate dagli 
esempi pratici, quando gli istinti 
dell'uomo sorgono prepotenti an­
che sotto la divisa.

In un periodo di calma politica 
noi neghiamo assolutamente l'ef­
fetto — anzi crediamo ad un ef­
fetto contrario — di un pacco di 
di opuscoli gettati oltre il muro

di cìnta di una caserma, o non 
vediamo quali conseguenze prati­
che può avere un conciliabolo a 
cui siano stati invitati alcuni mi­
litari.

1.’atteggiamento poi assunto dai 
giovani socialisti in Italia — ce 
[lo perdonino — ha raggiunto le 
[proporzioni del grottesco: noi cre­
diamo nella bella anima e intelli­
genza di molti nostri compagni, 
ma c’edfamo anche nella loro gio­
ventù che li spinge ad un otti­
mismo senza confine, al pericolo 
delle illusioni in grande le quali 
sono ottime cose quando si arre- 

I stano alla cameretta dello studente 
o del giovane lavoratore o del 
[circolo giovanile, ma non lo sono 
più quando in esse si involge tut­
to un pai rito. In questo caso a 
dir il vero, la colpa non è più 
dei giovani, ma degli altri che si 
lasciano trascinare all* applicazione 
ili. metodi che con la pratica del 
[socialismo non hanno nulla a che 
vedere.

Bisogna pensare che il pubbli­
co quando s'accorge che lo «s|>a- 
ventevole» antimilitarismo di un 
partito si risolve in qualche but­
tata d'opuscoli, si mette a ridere 
e non crede più che quel partito 
taccia sul serio anche nelle altre 
cose.

Ripetiamo: dei casi speciali di 
azione immediata ce ne sono ed 
ogni giorno se ne presentano: ma 
tuori dei casi speciali è la predi­
cazione e la preparazione naturale 
del socialismo che sì incaricano di 
fare dell* antimilitarismo fecondo : 
è la critica agli ordinamenti, è la 
dimostrazione del loro disordine, 
è la corrosione dello scoglio sbat­
tuto dal mare della vita nuova 
che rogge e si scuote lanciando 
in alto le sue onde.

Note e commenti
La trappola.

Sta succedendo in Ungheria quello 
che si prevedeva. Il ministro Fejervary 
è stato riconfermalo e pare ehe sia 
stato accettato il suo programma per 
il suffragio uni vèrsale. A Vienna -i 
pensa ehe esso varrà per scompigliare 
la coalizione mettendola nella dura 
condizione di restringere «I minimo i 
suoi postulati piuttosto che affrontare 
le elezioni delle «piali dovrebbe ux-ire 
sdiiacciato.

Noi confidiamo però die i socialisti 
avranno compreso tutta ta ignobiiità 
del ricatto e che essi come combatte­
ranno la nobiltà ungherese ehi» vuole 
la consei vazione dei suoi priiilegi. sa­
pranno pur fronteggiare il governo ed 
in una lotta titanica far trionfare con 
i diritti del proletariato anche la li­
bertà dell* Ungheria.

Cì riusciranno?
A Vienna sì creile di no.
Ed allora?

II morto e la folla.
Intorno al cadavere «li Troubelzkoi 

il priucipe lottatore per la libertà, mor­
to a quarantadue anni — e forse uc­
ciso dagli sbirri dell* autocrazia — tutto 
il popolo di Piptroburgo si è riunito 
e ad e.-so ha portato con le lagrime 
del dolore i giurameli ti «lei ribelli.

Nobili e umili, intellettuali e manuali, 
tutti erano intorno al cadavere dei gran­
de dall» cui eredità serena ma pro­
fonda sprizzerà il fuoco die tutto dovrà 
ardere.
Un altro.

Il principe Luigi Napoleone generale 
russo è stato ucciso a Tiflis.

Qcsta la notizia non ancora smen­
tita.

Uno dopo l’altro gli odiatori di li 
berta cadono.

Si rinnoveranno?
È troppo tardi oramai.
Il popolo saie.

Come si fa a Roma.
I A Roma domenica scorsa ebbe luo­
go un grande comizio popolare, convo­
calo dai socialisti, dai repubblicani e 
dagli anarchici, per discutere e delibe­
rare intorno al rincaro delie pigioni ed 
alla insufficienza dei quartieri minimi.

Intervennero circa 5000 persone.
Una proposta presentata dal prof. 

Saverio Merlino e tendente ad attuare 
prontamente lo sciopero degli inquili­
ni, i quali avrebbero dovuto accam­
parsi in Piazza Colonna con le loro 
masserizie, fu messa pel momento da

parte, con la riserva di attuarla a mi­
glior tempo e come mezzo estremo.

Si approvò un ordine del giorno nel 
quale si redama la costituzione imme­
diata di otto donnitorii pubblici e il 
concorso del Comune con almeno due 
milioni di lire per ia costruzione delle 
cose economiche.

A Roma fanno dunque un* agitazione 
sul serio per 1* enorme rincaro degli af­
fitti. E a Fola dove esiste la medesima 
piaga... in proporzioni maggiori?
La dimostrazione di Praga.

Per dare un’idea dell’impro-'i’*!»-.: 
profonda, incancellabile che ia gran­
diosa manifestazione socialista di Praga, 
prò suffragio imiversale ha lasciato ne­
gli animi dei cittadini, non vi e di me­
glio che citare qualche brano dei com­
menti dei giornali nazionalisti czechi 
e tedeschi.

Sentite ciò die «crivono i P Serotini 
listi'*, l'organo magno della borghesia 
czeca dominante nella capitale boema: 
,11 secolo XX.o è passalo per le vie 
della città e anche le orecchie più ot­
tuse devono averne avvertito il passag­
gio. ed essersi convinti che il nostro se­
colo deve dare il dono delia libertà a 
coloro die la domandano : agli asserviti 
ed ai diseredati. La corrente viva dalla 
quale nasce ogni forza, il popolo è pas­
sato... Uno spettacolo grandioso.

E la ,Bohemia*. I* organo della bor­
ghesia tedesca, cita la dimostrazione 
socialista come modello d’ordine, di 
disciplina, «li compattezza e la paragona 
alle tumultuarie e spesso vandaliche di­
mostrazioni nazionaliste degli czechi, 
per concludere cosi:

,Un partito, die non appartiene a 
quelli che dominano nel paese, ha sa­
puto portare in piazza e disciplinare HO 
mila uomini: ia democrazia socialista 
deve consitlerare la dimostrazione di 
ieri come un incontestabile successo 
morale!*
Che razza di religione!

Si incominciano a conoscere i risul­
tati della ,Sacra Visita* che il Papa 
ordinò l’anno scorso per tutte le dio­
cesi «V Italia.

Questi risultati, secondo i rapporti 
dei visitatori apostolici, -sarebbero ad­
dirittura disastrosi.

Alcune diocesi furono trovati* nd piu 
compiuto disordine: parrò-■Chic trascu­
rate. chiese ridotti' in condizioni le piu 
deplorevoli, parroci invisi alle popola­
zioni ed esautorati, mancanza di disci­
plina nel clero, alcune parrocchie prive 
da anni dei loro parroci e co«i via.

Se si dovesse procedere contro i ve­
scovi colpevoli di lauto abbandono, se 
né dovrebbero destituire una quaran­
tina almeno.

Pio X intende provvedere con ener­
gia: .non si faranno scandali*, ina si 
agirà senza riguardo.

Mons. Grazioli occupava da inolio 
tempo la carica «li deputalo alla sor­
veglianza dei monasteri «li Roma. Ora 
egli è stato esonerato «ia tale ufficio, 
e la sorvegliai «Ielle case di monache 
e stata atlidata ad una Commissione, 
di cui fanno parte alcuni cardimili e 
diversi prelati.

Vi sono comunità di monache stra­
niere. d'ignota provenienza, tpicshianti. 
stille quali «> «F uopo «-.-ercitare una vi­
gilanza assidua, anche per ragioni di 
moralità.

Auciie la sorveglianza sulle monache 
I per ragióni di moralità !

Che cosa si vuole di più?

£<% terra ohe ride
Come no?

Xatla dir une linea, nessun prato senza erba, 
nessun mare senza pesci • nessun viornule fe­
delmente austriaco die esce a Vola o in croato 
od in tcuesvo senza casi «li spionaggio aulenti?».

Padran Ronazza. .la Magnavaeea carico il 
trahaccoln «li sabbia, sorpreso dal fortunale, in 
rotta per Rovinilo. »i ricovera in un porto qua­
lunque. Certamente è uu caso di spionaggio. Lo 
dice persino quel «ignoro rosso dell’ automobile 
die lieve birra, fabbrica giornali tedeschi e fa 
parte del Consigliò comunale dell* italiana città 
«ii Pola!

II terrore dello spionaggio:., quante cose fa 
fare: è còme la gelosia O come l'alcool nel 
cervello degli alcoolizzati. Caccia alte macchine 
lologmfidie, caccia alle cartoline illustrate e 
caccia ni carichi di sabbia. Qualche cosà bi­
sogna pur fare per dimostrare che si «• neces­
sari: e cosi Pola die vanta molla ili questa 
gente necessaria scopre quotidianamente qual­
che cosa di straordinario. Tanto die questo 
stelloncino può essere In eontinutzione di quello 
della settimana scorsa.

<©> |
Ma lasciamo andare.

10 lio una spiccata simpatia per il socialismo 
intermittente del giornale multilingue croato.

11 socialismo di questo giòrnale, lo raccolta 
del quale, fra qualche secolo farà fare agli 
studiosi delle magnifiche contldenzioni sulla 
cretineria umano del secolo ventesimo: il so­
cialismo di questo giornale, dico, che vien fuori 
a tratti, ad anfanamenli, * curiosissimo.

Per far «li questo socialismo ci vuole una ri- 
eetià di cui io ho scoperto il segreto, (quanti 
segreti si Swprvni» seuza volerlo !« e die per 
la salute tir II* umanità intera, divulgo.

Zort/r.* corteccia dì malafede, semenza di 
ignoranza, bava di canaglia, il tutto assieme ad 
antipivisuid acuto: agita ben bene: ed eccoti 
il so. ‘albino di quel giornale.

<8»
11. medesimo sì lamenta che non si sappia il 

croato, arguendo che non conoscendolo non si 
può essere socialisti in Istria. Tanto e vero die 
quell: » lie lo sanno e sono croati, ili Istria itoli 
jurtì’io inai bocca per propagandare il socia- 
turno.*

Ma non è dì questo clie adesso in* interessa.
10 Voglio raccogliere Un flòre granimaitcàie 

croato dal giornate croato che rimpr<«vcr,« ad 
altri di m-n sapere il croato.

Nella cronaca iti martedì scorso esso racconta

àio fc/nucir prere; jo infoi iam innato 
: ratnr ;ile na Jtarijngi ,'.\/lrgaa fe ranana,.

It eh- vuoi dire esattamente cosi : .Oiiclf An­
tonio S-ddalich da Verbenico die quindici giorni 
addietro taglio le vene del collo a Barbarica

Povera signora Barbarica ! Meno male per,, 
die la svenata signora uon. e moria, ma in 
seguito alle sue ferite e mòrto il feritore. Sara 
stato fóSe per il grande rinior» *.

Se tolto il croato del giornale croato di 
questo genere, è proprio il raso di tagliarsi le 
vene del colto. Almeno allora si ,-omincerebbe 
a staf zitti.

«àBà
Dal vero; questa però non è da ridere.

Uno cAaòctfr aspetta da mezza dozzina d' óre 
i comodi del padrouè,

11 padrone ♦ in una birreria. Lo .Aafear e 
fuori al freddo e si appoggia alla macchina. Ha 
fame e gli vengon meno le forze. Finalmente 
il padrone esco barcollando ed anche Inc&rjZmé 
barcolla. E l'uno rovesciandosi adesso aU'al'r». 
ristabiliscono 1* equilibrio.

I*ito è ubbriaco.
L’ altri» ha faine
I! fanale rosso dell' automobile pare coinè un 

grande oi-elno da cui fiammeggi sangui'.

Tigretto della Sassina.

La propaganda di socialismo
Ai giovani socialisti.

Fra i postulali «lei programma 
socialista uno ve n’ha di partico­
larmente importante ed è il diritti! 
all’istruzione per ogni individuo 
senza distinzione di classe e di 
razza, di sesso.

— Un grandi? scrittore so­
cialista or non è molto affermava 
che i libri saranno la più valida 
e formidabili* arma di lotta del 
proletariato, marciatiti» alla con­
quista dei propri diritti, in una 
prossima trasformazione sociale. 
Ed aveva ragione. L’uomo è uu 
animale preponderautemente iittcl- 
ligente, e perciò egli sarà tanto più 
forte e poss«‘nte. quanto più il suo 
cervello sarà sviluppato e pronto 
a ricevere le impressioni ed a rea­
girvi coll' acutézza ed eccellenza 
delle idee. Tutti sanno che il mez­
zo più efficace per accrescere e 
migliorai^ le innate atlitudini. si 
è «piello di esercitarle : dunque se­
gue per illazione imtnediala. che 
i* istruzione approfondisce, avva­
lora. foiiitìca, affila ed intensifica 
il pensiero.

L’istruzione ha questo effelto 
sempre: ina segnatamente negli 
anni primi, ove il cervello umano 
è ancora in formazione : per cui 
le impressioni vi si scolpiscono 
facilmente ed indelebilmente: co­
me nelle molli fibre rigurgitanti 
di linfa di un giovane albero in 
crescita $' incide con minimo sfor­
zo qualunque forma o lettera, di 
cui rimani? nell’ intime compàgine 
visibile traccia, anche quando l'al­
bero ha raggiunto una rigidità e 
saldezza (ale da rèndere impossi­
bile ogni nuovo segno.

.E ciò seppe e sa l'astutissima 
setta dei Gesuiti, ia quale ago­
gnando al dominio supremo ed u- 
niversale, tentò e tenta sempre di 
arrivarvi per mezzo delle scuole, 
dei convitti e dei collegi: ove le 
giovinette menti assorbono ed as­
similano i principii e massime, da 
esse inoculatevi con lenta e pene­
trante suggestività in manieratale

da rendere impossibile a quelle 
menti di mai più conquistare una 
serenità e libertà di spiriti?.

Ma anclie il socialismo conosce 
F importanza dell* istruzione, e do­
vunque si dittbndt* e si afferma ii 
partito, sorgono circoli dì studio, 
biblioteche, giornali ecc. ecc.: per 
cui non vi sarà diflìciie. o giova­
ni socialisti. s«* anche esercitale 
un’arte nianuab? «» meccànica di 
accrescere la vostra coltura, e 
con ciò di allargare e chiarire 
il raggio visuale della vostra men­
te. freipientàiiili» i corsi serali 
o festivi, intervenendo alle con­
ferenze. leggendo «piei giornali 
che vi offrono condensata l’essen­
za del sapere ed il gusto estetico 
dell’ àrie e sopratutto cercando cd 
amando il libro come ii più fidato 
ed utile auiico. il «|uale pu«'« e sa 
schiudere sempre nuovi orizzonti 
e«l aprite nuove vie alia vostra 
esuberante attività giovanile, siti­
bonda d'innovazioni «» di muta­
menti.

Nè cretliale che studiamlo uni­
camente i problemi sociali ed c- 
cononiiri voi pfissiate pervenire a 
quelle vette eccèlsi* ove il pensie­
ro non può più essere inceppato 
da nessuna stortura, o pregiudizio. 
« chimerica goufialura: soltanto 
la coltura inultilbrme. «'stesa, uni­
versale. in lutti i campi dello sci­
bile può darvi quell’ armonica cor­
relazione di tutte le Vostre sva­
riale facoltà mentali cb«' rende pos­
sibile la netta e limpida visione 
della realtà.

E quando per mezzo dell’ istru­
zione la grande massa proletaria 
svrà dato anche solo un rapido 
sguanlo all* immensi' scoperte «Ielle 
scienze positive e«ì avrà compresi» 
almeno in iscoirio ia geniale teo­
ria dell’evoluzione, seguendo ii 
tiuttuaule corsi» della storia della 
s|iecie Umana attraverso 1* ilice: 
sante rinc«»rrei>i «l*'i secoli, ne in­
tuirà le origini ed i destini, non 
credete voi eli’essa non pnlrà più 
essere la facili* prèda della super­
stizione ne i«» spregevole ìstru- 
niento dei furbi e dei despoti?

Un grandi' filosofo tedesco, lo 
ScbÒpenhauèr. giustamente osser­
va: .Non 1*1101110 malcontento ed 
esasperato è temibile : ma solo l’uo­
mo che rìtlctle acutamente c pro- 
foinlaincnte. perchè il pensiero li­
mano. è un* arme più terribile e 
micidiale «lell* ugna dèi leone.* Te- 
neti'velo beni* a niente, o giovani 
socialisti, se volete combaltcn* con 
vantaggiò l’epica lotta della vita.

Fosca Stangher.

Nella recente votazione alla Ca­
rniera di \'i<*nna votarono per il 
suffragio universale : 1 lortis. Mau- 
roncr, Mazzorana. Votarono con­
tro: Antonelli, Deiugan, Rizzi, 
Verzegnassi.

Tutti gli altri credettero bene 
di astenersi dal voto o di starsene 

a casa.

A dire il vero questi nostri bra­
vi rappresentanti si sono divisa 
bene la parte: l’on. Hortis. nel 
suo discorso, non poteva essere più... 
commovente e più incompresibìle 

e l’on. Rizzi e compagnia non po­
tevano essere con il loro voto con­
trario. più sinceri ! Evviva dun­
que una volta tanto la* sincerità! 
Rizzi il quale comprende 1* im­
mensità del capitombolo che gli 
farebbe tare 11 suffragio universale, 
immemore di certe dichiarazioni 
fatte in altra occasione, votò con­
tro... E così come lui tutti gli al­
tri che vogliono incrollato ed in­
crollabile il nesso dei MOnz, dei 
don Adami e delle arciduchesse.

PIIL£SH]PmIE,|

Brevi, ciliare pare a coniinciamento 
«li un"istituzione che ha l’inestimabile 
pregio «l’iniziare l’operaio alle visioni 
ultra serene dell" arte, alle rappresen­
tazioni dinamiche della natura e del- 
l’umanità, come della società e del- 
l’indiviilno. aiie con«piiste incessanti 
della scienza nei camj>o delle attribu­
zioni umane clie reggono l’universo 
co.-mico il fiato generatore di que.F i- 
neffabite mistero che noi chiamiamo 
vita. •*

Tutto procede nel mondo secondo 
una legge fissa: daln>,ti iiìlignuio. Per­
ciò ogni nuova conoscenza che noi as­
sorbiamo ci fa più largamente consa­
pevoli di noi stessi, del mondo die ci 
ospita, della vita che ci espresse, delle 
forze eh»* ei reggono, della mèta che 
ne so-pitige. della verità del nostro essere 
e «ièlla reallà del nostro divenire eter­
no. C«»noscere e apprezzare, apprezzare 
•• amare, amare è combattere, com- 
i>ati<*re «• vincerei La vittoria — qua­
lunque vittoria — è il prodotto ultimo, 
aneli** se indirètto. «V una nuova cultura 
fatta siti libri è sapientemente adattata 
alla vita clic si vive. E si badi: non 
soltanto le vittorie nel campo delia spe­
culazione intellettuale, ma anche quelle 
sulle sopravvivenze barbare che riman­
gono ad antitesi suprema della civiltà 
contemporanea; poiché non a torto si 
disse, nel 1 Sfili, che la battaglia di Sa- 
dowa. ia quale affermò l’egemonia della 
Prussia sulle terre dal Reno al Danu­
bio. e pose le basi dell* attuale Con­
federazione germanica, fu vinta dal 
maestro di scuola.

l.a dottrina o la scuola o' il partito 
che si dice socialista ha per presup­
posto — o per dir meglio per prima 
| necessità — al suo affermarsi e al suo 
trionfar»' «in»' condizioni : un ambiente 
economico basato sul meccanismo in­
dustriale ed agricolo, onde dai due e- 
.lementi antagonistici — capitale e la­
voro - - si possa schiettamente espri­
mere la lotta di classe: c un proleta­
riato sapiente del suo destino storico, 
per modo di’ esso possa coscientemente 
esercitare la tolta di classe. Il socialis­
mo non è elit* cotesto: lo disse altra 
vòlta il Turati: rupirt, tmhir di capire. 
(’io che significa, in ultima analisi, la 
diffusa «‘oscii'nza degli irreducibili an­
tagonismi sociali. Poiché è bene si ri­
peta «*he la famósa evoluzione u- 
mana e sociale, la quale i luminari del 
positivismo borghése vanno propagando 
dietro le peste di Spencer, non pro­
celle affatto per fenomeni complessi, 
quasi la società fosse un organismo u- 
mano. ina svolgici secomlo la legge del 
materialismo storico con un tragico 
processo di antitesi, li manifesto dei 
comuiiisli die«’: la storia «Iella società 
è uiià storia di lotte di classi. Nè più 
ile meno. li fattori' economico innanzi 
tutto.

Perciò la vostra (otta, proletari di 
Napoli, dev" essere anzitutto lotta in­
tesa alla vostra elevazione economica, 
per un maggior benessere, per una più 
largii e continua ingerenza nella cosa 
pubblica. Una Innzione d’organizzazio­
ne «' di resistenza .-ia il primo elemen­
to (iella vostra attività di classe, la le­
ga di mestiere il nucleo iniziate della 
nuova società ehe sarà espressa da voi, 
basala sull' unità della produzione e 
sull* armonia della distribuzione. Lo scio­
pero è la prima affermazione della nuo­
va civiltà che diviene, il gesto con cui 
s" apre una parentesi di rivoluzione, la 
volontà fatta azione, l’azione che sì fa 
doininutrice di uomini e fattrice di cose. 
La Borsa del Lavoro è appunto il cen­
tro precipuo di questa vostra specifica 
attività di classe. Né altro dovete voi 
domandare a voi stèssi, se non cotesto: 
csscrt- gli qrti'fivi dilla propria rifa.

Ma se la società procede per un an­
tagonismo fondamentale, la vita è in­
tessuta dì elementi disparati e antite­
tici. Voi nella vita siete per ciò i sa­
crificati che non sapete completamente 
dominarla, ma troppe volte ne siete 
dominali.

10 pensò spesso a una canzone di 
Arrigo Heine — un poeta d’ ironia de­
molitrice nato in Germania, fuggito do­
po la rivoluzione «lei 1S4S. riparato e 
morto in Francia — il quale si chie­
deva, — li signore Iddio ha dato agli 
uomini in abbondanza grande i fiori e 
i frulli delia terra: anche le cose più 
inutili : poiché non sòltanto le rose cho 
dànno profumo, ma anello i piselli... 
Or còme mai. ciò essendo, avviene che 
pure i piselli sono il privilegio d* una 
minoranza?— Cosi è di tulli i pro­
dotti, e non ultimi quelli intellettuali. 
La scienza, I* arte, ina che dico ? il sa­
pere è una cosa di lusso, la scuola è 
un privilegio dei ricchi, poiché una 
nuova conoscenza che penetri in uno

11 Conferenza tenuta a Napoli in occaàonn 
dell* inaugurazione dell» Biblioteca di quali* 
.Bona del Lavora*.
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li, più liberi, più puri ; certamente ’ im­
mortali.

Siate artefici detta vostra legga cole­
sto vi diranno sempre i libri ; cotesto 
oggi io vi ripeto, da che ho l’onore 
dì avere inaugurato per voi, con parole 
dì entusiasmo e di fratellanza, la bi­
blioteca che voi vi siete fatta. Inten­
dete, Ógni lavoro è utile, nobile e belio, 
ma il vostro, o proletari, è il più de­
gno, Voi lavorate per lutti; contro tutti. 
Voi andate verso una dittatura oliò sarà 
la liberazione dell’ umanità,

Ma badate. Non basta servire le fòr­
ze imponderabili della rivoluzione so­
ciale, cui la sciènza applicata all* indu­
stria, e le arti e ogni altra attività d’in­
telletto o di muscolo, offrono continua­
mente armi abilissime alla vittoria ; bi­
sogna coleste forze dominare, condurre, 
indirizzare, volgere stabilmente.a una 
mèta. Sappiale cotesto volere innanzi 
tutto: la vostra dittatura di classe, af­
fermando col sindacalo il nuovo orga­
no specifico della società che da Voi 
sarà chiamata ; ma sappiate nuche co- 
desta dittatura inevitabile saturare di 
consapevolezza. Sapere, cotesto impor­
ta per tutti: e per voi, o prolelarii, 
più che per noi stessi. Sapere eserci­
tare la vostra funzione coti spirili pronti.

lo ito finito. Non ho inteso fare una 
conferenza, come il manifesto promet­
teva, ma -premettere brevi, ciliare - pa­
role dì coniinciamcnto a un’istituzione 
die mi pare ottima e bene augurante. 
Mi sìa conforto 1* interesse vostro per 
una causa -che mi ita trovato indegno 
sostenitore.

Pure — die volete? — noi variamo 
ben altra nave di quella che a colpi 
dì cannone scende nel golfo dalle pro­
de di Castollamare; quella è il sim­
bolo della vecchia civiltà di ferro che 
porla ad insegna la morte e Ita molto 

sacrificio : ma cotosta, che qui ci riu­
nisce, insegna invece die la vila de- 

essere amala- e goduta per sè stessa, 
fratèrnamente, e che le conquiste non 
nel sangue e nelle lagrime debbono 

■sère temprate, ma nel fuoco sereno 
degli occhi contemplanti la bellezza, 
auspicanti la pace, ammiranti ìn fondo

felicità.
Tomaso Monicelli.

stato sociale oppresse ne fermenta nn 
lievito di rivolta. Ben a ragione seri* 
veva 1q Zola che la scienza è una gran­
de rivoluzionaria. Perciò coloro che 
tengono il potere e ne abusano alloro 
fini di dominazione, amano che il pò­
polo —_cìò eh* essi chiamano il popolo, 
congerie informe o innumerevole <1* in­
dividui e dì categorie se non dì classi 
— non s* accosti alla divina fonte del 
sapere. Come gli antichissimi sacerdoti 
di Menti, la borghesia dominante ha 
seppellito 1 libri sacri nei sepolcri in­
violabili, dove rimangono come in un 
tabernacolo inaccessibile.

Da qui la necessità d* integrare 1* at­
tività più specificatamente di classe, 
per la resistenza economica, con quella 
della diffusione della cultura; dn qui 
1* istituzione di colesta biblioteca che
10 vidi nella breve sala, per la mode- 

. sta vetrina, con i libri allineati dai
dorso leggiadro, dai titoli suggestivi, 
sereni come vecchi filosofi che invitas­
sero a peripatetici colloqui sotto i pla­
tani d*Bisso; da qui la profonda velila 
delle poche umili parole che ri dieo e 
che per me sono eome il vangelo ini­
ziatore d'una nuova religione; quella 
dèlia scienza.

Amiamola, o compagni, questa se­
vera donatrice di gioia, questa grande 
e pura e Ubera c incorrotta e trionfale 
conquista dell* uomo, fatta non per as­
servire uomini alla biga di albi, non 
per schiacciare i deboli cd esaltare i 
polenti, tna per cantare — la scienza 
è una grande poesia — l'elevazione 
incessante dell’uomo nel tempio della 
vita che ha per pavimento la terra, 
per archi te piante, per soffitto il cielo 
e per aliare I* uomo. Amiamo la scienza 
nelle sue molteplici manifeslazioni: la 
scienza eh’è arte, rappresentazione vi­
siva, plastica, descrittiva delie umane 
attivila; eli*è indagine minuta e cru­
dele di tutti i fattori che iniziano, con­
ducono e chiudono il misterioso rivol­
gimento degli atomi onde gii animali 
e le pianto fruttificano al sole ; eh" è 
battaglia quotidiana contro le falsità 
dei beceri, le violazioni dei cerretani, 
le villa del potenti, le nequizie dei bar­
bari; eh’è patrimonio insigne della pa­
tria e della umanità, onde le parlate 
etniche salgono dai tronchi autoctoni 
delle razze, ascendono linfe generatrici 
dalle radici alle cinte, svegliano ìn aito 
a odorosi colloqui i fiori e gli uccelli, 
innalzano sotto ii padiglione del cièlo
11 grande inno alla Natura, diva santa 
generatrice; la scienza che riconduce 
dagli esilii del pecorume nazzareno il 
vecchio dio Pan, fulgida figurazione pa­
gana, clic nel congiungimento della na­
tura con l’uomo vide il trionfo della 
vita, come due grandi spirili antichi 
alte consentirete di chiamare alla vo­
stra memoria o di far balenare innanzi 
a molti di voi per la prima volta, spi­
riti d’intelletto, meraviglioso e di ani­
ma grande.

Da essi io vedo la linea ascendere 
superba e serena; du Virgilio, il quale 
cantò i pastori e i campì, e richiamò 
dalle barbarie della guerra che faceva 
solitari t solchi e recava nel mondo gli 
orrori della carestia, i lavoratori, can­
tando clte nel libero solco fiorirà lu 
messe rigeneratrice ; e da un uomo d’o­
scuro nome, nato e vissuto prima di 
hu, iu Roma repubblicana, antico dì 
Cicerone, di corpo deforme tna di 
te invitta, il quale spogliò gli altari 
dagli dei falsi e bugiardi e innalzò nn 
solo altare immenso come l’universo : 
io voglio dire Tito Lucrezio Caro. L’u­
no cantò agli uomini la bellezza del 
lavoro, lo sforzo della conquista. la dol­
cezza della vittoria .e predisse I' uomo 
venturo che avesse portato in terra una 
parola lontana e sublime: ,Pax“: pai- 
ire cantò agli uomini la libertà dai fe­
ticci, la grandezza delle libertà conqui- 
state, ii trionfo della vita sulla morte 
e predisse l’uomo venturo fatto esperto 
dei suoi inali, certo della sua missione 

' nel mondo, deliberalo n trionfare nel- 
1' armonioso abbracciamento con la 
Natura.

PER IL DIVORZIO MEI PAESI CIVILI

Dùe illustri letterali francesi, Paolo
Vittorio Margucritte, attendono a una 

interessante inchiesta sul divorzio, la 
quale sarà pubblicala fra breve col ti­
tolò «Alcune idee*.

Ecco una delle pagine più significan­
ti del volume: una lettera dèi presi­
dente Sere de Rivieres, il Magnanti dì 
Parigi, sull’ argomento dell’ unione li­
bera:

«Signori,
Mi affretto a inviarvi il mio parere 

rii divoralo per mutuo consenso o per 
•olontà di un solo coniuge.

Civile o religioso, il matrimonio è nn 
•on,ratto la eui realizzazione si sottrae 
a qualunque coercizione.

Quando i coniugi sono discordi, reci- 
pravamente, clic si pretende ehe l’accia 
la società?

Non è la legge che regola- I* amore. 
Ragione per cui. l' adulterio non do- 
irebbe essere tenuto mia coipn : Intit'è, 
non è colpito se non du pene insigni­
ficanti.

L’adulterio è, si, un fatto dannoso, 
ipecie quando produca figlioli e sin 
quando Ìa legge vieterà di riconoscerli 
legalmente, disponendo che siano nu­
triti.

Lu società non può intervenire che 
costringendo all* indennità dovuta alia 
donna ingiustamente abbandonata e as­
sicurando resistenza dèi figli.

Il divorzio dovrebbe essere setnpii- 
cemento la conseguenza di questo cri­
terio. Verrebbe cosi ad evitarsi lo scan­
dalo e la puerilità delle 'inchieste con­
cludenti sempre a sentènze piene di 
vergogne e ili lagrime.

Slancili di formulare delle sentenze 
di questo genere molti giudici comin­
ciano a ratificare implicitamente l'ac­
cordo fra le parti. La quale forma di 
divorzio si pratica già da molli anni 
presso il Tribunale della Senna. Basta 
per ottenerlo, la contumacia senza la 
inchiesta, e similntcnlc si pratica il 
divorzio a volontà d’un solo per gli 
indigenti. Basta per esso l'assenza dal 
domicilio e, se il coniuge ritorna, poco 
male, s'accomoda altrimenti.

E' la logica stessa del divorzio che 
impóne ai legislatori il mutuo consenso 
o la volontà d'un solo a condizione 
però che le rendite alimentari siano 
stabilito e garantite a profitto del co­
niuge ripudialo e dei figliuoli.

Quanto agli insolvibili, si intende, 
èssi si sottraggono sempre alla legge c 
agli atti esecutivi. Solo possono costrin­
gerli la coscienza e l’amore.

Questo conforme alla vostra, la mia 
opinióne.

Seré du Rivieres.

Voi sentirete nella Biblioteca die 
vostra. 1* alitò profondo di questo in­
segnamento, perchè di qui s' inizia la 
vita nuova e di qui parlano gii uomini 
nuovi. La storia avrà poi sntarrinienli 
e abbiezioni, ma la linea rimarrà nella 
chiarità dei deli diritta e una verno 
la perfezione: e noi seguendola, senti­
remo l’alto orgoglio di vivere. Vedrete 
voi nascere l’uomo nella foresto, agli 
albori del mondo, foggiato da una tra: 
formazione secolare nello stampo del 
nostro scheletro; lo vedrete combat­
tere da prima contro tutte le avversi­
tà naturali e soccombere, ma a poco 
a poco amarsi e farsi esperto de’ mezzi 
per vincere e trionfare; lo vedrete se­
guire con i suoi armenti le prime vie 
lunghe e verdi degli altipiani silenzio/ 
e scendere nelle valli o salire sui inoliti 
a tracciare le strade delle civiltà po- 

• sleriori ; e poi vedrete fiorire dalla pri­
mitiva grotta l'architrave, e dall' archi­
trave la capanna la casa, e vedrete 
gli arnesi, da prima rami di piatile, 
poi. informi oggetti di pietra, sino al 

- ferro e al rame: e finalmente sentirete 
..l’uomo parlare, edificare, segnare Iìi 
sua conquisto, avventurarsi nelle pia­
ghe ignote, combattere, morire, sospinto 
da sempre nuove generazioni che la 
fiaccola fanno stridere al vento nella 
corsa vertiginosa.

Tutto questo poi vedrete, o compa­
gni-, entrando a poco a poco nella in- 

" trinità dei libri che formano la vostra 
biblioteca, e lo spirito vi si allargherà 
di fronte alla vite finalmente rivelatasi 
ai vostri occhi chiusi, e il cuore si fa-1 
'ri sjlldo di* Speranza per la giòia di 
'(Untine re if cammino, felli più sapien-

L’Assemblea, di Partito
(Continuazione vedi ilo prec.)

Sehneider ritenuto che le parole dette 
dn Malarsich siano più che altro rivolle 
alla sua persóna si mostra -spiacente < 
spiega- il suo punto di visto che, egli 
dice, è luti* altro che di sovversivismo 
verso il comitato politico provinciale.

Non è vero — dice — clte noi siamo 
indisciplinati. Protesto contro questa as­
serzione ritengo che il comitato politico

non doveva passare alla nomina senza 
il noslro parere.

Piccoli. Se al comitato politico pro­
vinciale spetta per diritto la nomina dei 
membri componenti la redazióne del 
giornale ci sarà pure un protocollo. Lo 
si mostri!

Lirnssi. I protocolli per nte sono i 
nostri' convegni.

Tulio ciò che nei nostri convegni 
viene approvato per noi è legge e ri­
mane tale fino a ehe net prossimi con­
vegni il deliberato preso non viene dal- 
1* assemblèa ritirato o modificato.

Rudesch è per la votazione.
Percovich si associa.
Pemar riprende a dire quanto -disse 

prima.
Piva propone che 'si dìa incarico alla 

presidenza di far venire a Poia un com­
pagno dell’Esecutivo di Trieste o di 
Vienila per spiegare l’organizzazione dì 
partito. La discussione ha preso un' al­
tra piega. Si viola lo statuto del noslro 
partito quando si afferma la tesi soste­
nuta sin qui.

Piva — interrotto — insiste sia messo 
a verbale questa sita ultima osservazione.

Pilucco per concludere desidererebbe 
passare alia votazione: se aveva o no 
la commissione il potere dì discutere e 
di approvare. (Afiemiazioni dagli 
sì tori. iI

Pira interrompendo — rivolto -a Pi- 
tacco —- Quale commissione?

Pitocco. La commissione!
Fori — ma quale commissione ?
Pitacco correggendosi il comitato po­

litico provinciale!
Pira. Ma il Comitato politico provin­

ciale aveva il diritto di fare quello che 
ha fallo. ( Appi-orazioni).

Si domanda la chiusura delia discus­
sione.

Messa ai voti è accolta.
I giovani socialisti protestano contro 

là chiusura.
Lirussi la chiusura è slata chiesta1 e 

votata.
Guizza vorrebbe parlare. L’assemblea 

interpellata accondiscende. Avuta la pa­
rola chiede alcune delucidazioni intorno 
al comitato politico provinciale c la re­
dazione de la «Terra d* Istria*.

Lirussi. 11 cpmilato politico provin­
ciale viene eletto nei nostri convegni; 
la redazione 'dal comitato anzidetto. 
Quindi sono due enti staccati 1* uno 
dall’ altro.

Guizza è soddisfallo.
Interpellata V assemblea — meno 4 

— approva incondizionatamente.l’ope­
rato del comitato politico provinciale 
e di conseguenza anche i nomi dei due 
compagni.

Sono le I2VS la seduta vien tolta e 
ripresa- alle 3 poni.

Seduta pomeridiana.
II presidente riapre la seduta avver­

tendo che non concederà la parola che 
a coloro che si saranno inscritti pri­
ma di parlare.

Prreorich. Propongo questo ordine di 
discussione: Ogni oratore potrà parlare 
su uno stesso argomento non più di due 
volte; per la terza la presidenza dovrà 
interpretare la volontà deli* assemblèa.

La proposta Pereorich messa ai voti 
è accolta.

Rudesch — relatore — dice che la 
Commissione dopo viva e assennala di­
scussione ha osservato che nel giornale 
talvolta manca la propaganda spicciola 
perciò creile di dover interessare su ciò 
l'odierna assemblea onde sentire un 
parere.

Lirussi. Credo sia inulile sentire un 
parere su questo proposito iti quanto 
chè negli ultimi numeri del giornale la 
propaganda spicciola lia trovato il suo 
posto. Quindi potrebbe passare conte 
semplice raccomandazione sènza esser 
posta in discussione.

Srhufidrr. Abbiamo elètto questa ntané' 
due compagni; ci pensino e provvedano 
essi per quelle deficcnze che sì son ri­
scontrato nel giornale.

Rudesch. Là Commissione ha poi ri­
scontrato che il partito ha assoluta ne­
cessità dì esser riordinato nel modo se­
guente.

Considerato che attualmente non e-, 
siste alcun corpo dei fiduciari, questo 
dovrebbe esser senz’ altro costituito in 
modo che ogni organizzazione da per 
sè nomini uno o due fiduciari -I quali 
a Ior volla informeranno le organizza­
zioni di tulli i deliberati, presi daj.pqt<- 
lilo. L'assemblea di partito eleggerà 
nel suo seno un segretario il quale si. 
metterà a capo dei fiduciari formando 
cosi un anello di congiunzióne tra par­
tito e organizzazioni. Farà eccezione 
i* organizzazione dei giovani—alla quale 
spelta di nominare un loro consulente 
fidùciario inscritto al partito ma noti 
associato ai gióvani e ciò per conside­
razione della loro età. *

Quesla la forma su cui V assemblea 
è chiamata a discutere.

Lirussi. Apro la discussione. Sono 
d’avviso elle il segretario dovrèbbe es­
ser eletto dui fiduciari eletti.

Parlano su l’argomento diversi- com­
pagni fra i quali Pemar, Dorigo, Per- 
covich èd altri iti senso diverso.

Ilencenuti. Mi associo alle vedute del 
compagno Lirussi ìnquantoche credo che 
i compagni eletti sapranno scegliere 
meglio di noi il segretario.

Piva. Sono di parere contrario perdio 
rolla deliberazione odierna si entra nel 
sindacalismo esclusivista. Affidando tutto 
il nostro movimento alle organizzazioni 
non solo ma anche il diritto di eleg­
gersi un segretario. Si loscerebbc fuori 
di qualsiasi diritto di eleggibilità Una 
parto non operaia, se cosi si vuol chia­
mare, elio per diversità d* occupazione 
non pilo trovar posto nelle nostre or­
ganizzazioni. A questa piccola parie a- 
dunque si lasci almeno il diritto di

prender parte alla elezione del segre-1 
tario.

Sehneider. Piva lia nominato ia parte 
intellettuale; dal momento che quesla 
è piccola di numero e che non si av­
vicina a noi perché dobbiamo curarci 
di èssa?

Sono del parere di passare la nomina 
del segretario ai fiduciari eletti.

Pilucco. 11 compagno Piva non par­
lava degli intellettuali cut allude il com­
pagno Sehneider, ma intendeva parlare 
degli intellettuali inscritti alle organiz­
zazioni che non sono di mestiere (Pica 
conferma).

Benvenuti. Ripete quanto disse prima.
Lirnssi. Non insisto sii la mia pro­

posta; al momento non ci avevo pen­
sato ritiro la propósta e mi associo alle 
veduto testo esposte da Piva.

Peruar, Vorrei sapere se prima di 
oggi il partito funzionasse coi fiduciari.

X/rassì. Il compagno Peruar dovrebbe 
saperlo : era della commissione pel ri- 
ordinamento! Il partito a suo tempo 
av;eva un corpo dei fiduciari — poi 
come sempre — l’apatia distrusse ogni 
cosa. Ultimamente le seduto di partilo 
venivano tenute da lutti i paganti la 
tassa partito e gl’ inscritti alle organiz­
zazioni.

Esisto uti comitato, politico locato 
composto, di spile membri che agisce 
e dirige le assemblee dì parlilo.

Domanda qualcuno di parlare su 
V argomento?

Nessuno domandando la parola chiude 
la discussione e. metto ai voli prima la 
proposta per I* istituzione del corpo dei 
fiduciari conte esposto dalla commis­
sione.

La proposta è accolta.
Lirussi. Ora abbiamo due proposto 

una favorevole all* elezione del segre­
tario in assemblea di partilo — l'altra 
per 1* elezione del segretario tra i fi­
duciari. ■

Metto ai voti la proposta della Coni- 
missione cioè dì passare tosto all’ele­
zione del segretario da parlo dell' as­
semblea.

La proposta è accolta.
Lìnissì. La proposta é accolta, si passi 

all* elezione. Si fanno nomi.
Si fa il nome del compagno Chcrbo- 

valz; chi è d’accordo alzi la mano.
Il nome è accollo.
Rudesch. C’è ancora nna cosa che 

la Commissione né ha trovato di pro­
porre alla odierna assemblèa — là lassa 
partito. Spiega la necessità della riscos­
sione — e dice clte la commissione non 
può se non che raccomandare il reim­
pianto della lista dèi paganti la lassa 
partito — èssendo che fin qui fu tra­
scurato lutto.

Lirnssi. Apre la discussione. Ha la 
parola 1 nvwcxt' che propone di nomi­
nare subito due cassieri riscuoti tori.

Pirz parla a lungo della necessità di 
questa Lassa.

Dorigo fa altrettanto.
Parlano ancora altri compagni e fi­

nalmente sì viene alla votazione della 
proposta Veronese che è accolta e no­
minati a cassièri i compagni Veronese 
e Dorigo,

Pitacco propone di mettere in vigore 
i cosidetti hlorks per la riscossione vo- 
lónlaria.

Anche qui la discussione si fa viva 
— vi prendono parte diversi compagni.

La proposta Pitacco messa ai voli è 
accolla.

Lirnssi. Siamo arrivati alla fine di 
questa seduta: prima ehe ci allonta­
niamo bisogna iliscitlcre ancora qual- 
eliecosa.

La «Tèrra d’Istria* causaisequestri 
va incontro a continue pèrdile finan­
ziarie^ occorre quindi pensare a coprire 
queste falle in qualche mode, ad ogni 
modo apro la discussione.

Parla Sehneider a fa alcune sue con­
siderazioni su l’esistenza più o meno 
necessaria del giornale,

Pemar appoggia le idèe del compa­
gno Sehneider — aggiungendo alcune 
sue considerazioni su la provincia e la 
diffusióne del giornale.

Grion ribattendo la risaltare che in 
ciò noti si discute realmente del gior­
nale ina di persone e ciò è male.

Sehneider risponde a Grion e sostiene 
il contrario!

Lirussi. Non si facciano questioni per­
sonali!
! 11 piccolo incidente continua e vieti 
chiuso coti nna risposta di Lirussi ehe 
afferma esser dovere dei compagni po­
lesi quello di sacrificare qualcosa del 
proprio per la provìncia clte ha asso­
lutamente bisogno dei noslri sacrifici. 
Propone la diramazione di listo di sot­
toscrizioni.

La proposta viene accolla come pure 
quella del comp. Mnrcliioni dì cercare 
abbonali sostenitori.

La seduta con ciò viene chiusa, Sono 
le fi pom. // segretario provinciale.

nizió e alla chiusa dell’ istruzione gior­
naliera, confessioni, 'comunioni, messe, 
processioni teoforìche, prediche quaresi­
mali, ecc. ecc. La nutrizione... dell’a­
nima soverchia e soffoca 'quella dello 
spirito e dell' intelletto. Il piano d* in­
segnamento rimane stazionario, inadatto 
ni nuovi bisogni sociali, unilaterale in­
sieme e deficenle; ma sopra di esso e 
a suo detrimento, f erosione clericale 
procede, favorita dal governo e dalle 
amministrazioni locali infeudate al cle­
ricalismo, tollerata anche da quelle che 
clericali dicono di non essere ma che; 
per malintesa solidarietà di stirpe o per 
interesse di classe, lasciano che il cle­
ricalismo procèda, indisturbato, a mi­
nare le basi delia scuoia laica.

Alcuni Consigli comunali hanno però 
alzato la voce, richiamando le autoritàj 
scolastiche al. rispetto detta legge! A 
Linz, a Graz, a Ktagenfurt si è trattato 
l’imporlnniissimo argomento ; a Kln- 
genùtrl, il noslro comp. Blese Ita chie­
sto che. i genitori sieno istruiti sulle 
reali disposizióni dèlia legge, manomessa 
dai preti con 1* acquiescenza colpevole 
del ministero e dei comuni.

I genitori devono sapere ciò che molti 
dì essi ignorano: cioè che sta ìn loro 
facoltà di impedire che i loro figli 
prendano parte a esercizi religiosi 
nella scuola e che le preghiere 
scolastiche sono addirittura con­
trarie alla legge è abusivamente 
introdotte dal clero!

È proprio cosi. La legge sulla scuola 
popolare (dovuta al troppo breve ed 
effimero periodo d* anticlericalismo go­
vernativo in Austria), nello stabilire il 
piano d* inscgiiamenlo, non parla di 
preghiere e di pratiche religióse. La 
legge enumera le varie materie, pre­
scrive le ore e i minuti delle lezioni e, 
così facendo, esclude implicitamente il 
tempo per le preghiere e le pratiche. 
Queste infatti non possono tenersi nè 
prima dell’ inizio delle lezioni perchè i 
fanciulli non possono essere costretti a 
stare ìn iscuola più del tempo, tassati­
vamente prescritto; riè durante I* ora 
stessa perchè toglierebbe una parto dèi 
tempo pure tassativamente destinalo al- 
l’istruzione.

I clericali hanno riolato la legge fa­
cendo sì che le preghiere religióse ve­
nissero annunziate cónte obbligatorie dai 
catechisti agli scolari; 11 § 5 della legge 
proibisce infatti di comunicare disposi- 
zioni ditti- autorità religiose contrarie atte 
nonne generali dell’ iiiscgnunicido. Ora la 
disposizione in paróla è, Colite abbiamo 
veduto, contraria precisamente al piano 
d* insegnaménto.

Le autorità religiose possono istituire 
esercìzi religiosi per la scolaresca, fuori 
ditta scuola : mn a partecipare a questi 
esercizi non possono essere obbiiguti gli 
scolari senza il condenso dèi genitori. 
Lo desumiamo non. solo dalla legge 
scolastica ma ben anche dall’articolo 
14 della lègge fondamentale sui diritti 
dei cittadini: Nessuno può esser costretto 
a prendere parte a unii funzìoue o so­
lennità religiosa, eccettuato il raso ehr 
egli sia sottoposto alla legale autorità di 
altra persona. Nessuno; dunque neppure 
i fanciulli, senza ii consenso dèi genitori!

Da tali premesse di legge scéndono 
importantisshne conclusioni pratiche e 
noi richiamiamo su dì esse l’attenzione 
particolare dèi compagni e di quanti 
padri dì famiglia intendono di voler e- 
ditcare a principi laici, là lóro prole 
sottraendola alle coalizióni e alle in- 
fiuenze del clericalismo:

I. 1 genitóri iiantio il diritto di pro­
testare qualora nella scuola frequentata 
dai loro figli venga introdotta, per or­
dì uc thil' autorità sivlaslira. la preghiera 
religiosa. Tale ordine è del lutto il­
legale.

5. I genitori hanno il diritto d’opporsi 
die i loro figli prendano parto à fun­
zioni e pratiche religiose (preghiere, con­
fessioni. processioni, prediche, ecc.) den­
tro e fuori deità scuola. Per quanto ri­
guarda le pratiche e le funzioni religiose 
i genitori sono i soli arbitri e padroni 
dei loro tìgli.

Alle autorità scolastiche poi, e spe­
cialmente alle autorità comunali, ricor­
diamo le disposizioni della legge affinchè 
si decidano a prenderne notizia e non 
lasciarci con tacite acquiescenze, che la 
scuola laica si trasformi pregressiva- 
nicnle in iscuola confessionale!

Come si concilia, ad esempio, il ri­
spetto alle succitate disposizioni di legge, 
con la confessione e comunione obbli­
gatoria, nelle scuole popolari e persino 
nelle scuole medie?

Gradiremmo una risposta precisa dalle 
autorità scolastiche locali, distrettuali e 
provinciali.

Ti fa pezo Kadaleua!

«Il'Giornaletto® tenta di addossare 
al centenario «Osservatore triestino® la 
responsabilità delle tendenziose inesat­
tezze commesse da esso nella pubbli­
cazione riassuntiva dei risultati finan­
ziari della locale gestione trantviarin 
nei primi otto mesi dell’anno corrente 
e dal 24 marzo a- lutto 31 agosto 1904 
e che noi abbiamo vivamente censurate 
nell* ultimò numero.

Non ci meraviglia punto questo giuo­
co — diremo cosi — a scarica barili 
perchè in fallo di giuochi e pasticci 
mùnzinni di simile ed altra natura ,11 
Giornaletto* ha già dimostrata un in­
superabile competenza; ma non pos­
siamo invece ammettere nel pubblico 
dei lettori la gradazione di minchione- 
ria necessaria all’accoglimento di sif­
fatta balorda giustificazione.

Se il vecchio giornale governativo, 
per effetto di amnesia naturalissima al- 
l’età sua, non rammentava più che l’e­

i L'ufficio del Giornale (Arco 
Romano) è aperto dalle 9 alle 

12 ant. e dalle 4 alle 7 pom.

COSEDI POLA
La legge non impone gli esercizi religiosi. 

Un-avvertimento Importante pei genitori!
Togliamo dal «Lavoratore* il seguente 

articolo che confettila quanto noi scri- 
Ivemmo nel numero scorso:

Nelle scuole dell’ Austria beatissima, 
vanno crescendo di anno in anno, i co­
sidelli esercizi religiosi. Preghiere, all’ i-

sercizio tramviario è stato iniziato il 
giorno 24 marzo dell’ anno passalo c 
che perciò da quel di al 31 agosto del­
l'anno stesso non fossero corsi otto 
mesi come dal 1 gennaio at 31 agosto 
dell’anno corrente ; altrettanto non può 
dirsi del quotidiano di Via Sergia, che 
era ed è a perfetta conoscenza della 
cosa e nullanteito si presta a trarre in 
errore il pubblico, con la riproduzione 
di date e cifre, ché sa benissimo con­
trarie alia verità.

D* altronde non è la prima volta die 
«Il Giornaletto* lènta di prestare u- 
guafi ed anche maggiori servizi all’il­
lustre. Jacopone, ina a danno degli in­
teressi. della generalità e parlicolar- • 
mento dèi Comune, che contìnua a la- 
sciaigli la livrea dell* ufficiosità. E quan­
do noi abbiamo dimostralo con cifre 
inoppugnabili alia mano che l’esalta­
zióne giornaleitiana dell’ opera compiu­
ta a Pola dal* Mùnz si basava sii di 
tin impasto di volgari menzogne: il 
quotidiano di Via Sergia nulla corrèsse, 
non corrispose al dovere iniprenscindi- 
bile per la stampa che si rispetta, di 
ammettere, cioè, di aver erralo: ina 
sì avvolse nél piu profondo silenzio; 
lasciando che, per conto suo, il jnib- 
blìco ■continuasse a comperale ad aito 
prezzo le carole semi-nate a larga ma­
no dal mai abbastanza tartassato Ja­
copone.

Dalla constatazione di lato compor­
tamento, che è la negazione assoluta 
di ogni più elementare riguardo agli 
interèssi del paese, che cosa si liète 
dedurre ?

Ma i lettori assennali avranno già 
dedotto abbastanza e comprenderanno 
clic alle insipiènti gìuslifiazioni del «Gior­
naletto*, sì può replicare benissimo f or­
inai celebre esclamazione del sindaco iie 
«I fastidi de un gran omo® :

7? fa pezo Madalena!

Il quartetto triestino.

Sàbato sera la sala del Giseutti fu 
invasa di note sonore, di languidi (ra­
ntolìi, di carezze liinglie, di scoppiettìi 
gaietti e di sospiri.

Agli stromenti. ai flautati slrouicnti 
eran'o Augusto Jnncovich, che umuiiiz»i 
il violino, Giuseppe Viczzoli che von il 
secóndo si profonde nello slanciò del 
compagno, Eugenio Ballarini che con 
la viola commenta le frasi passionali 0 
gioconde e Dino Baraldi che dalle ca­
vità del violoncello trae a profusione 
f anima che fonde assieme lé divine

Beethoven, Tsdcliaikowski, Mende]#- 
solin, Borodine: questi gli autóri inter­
pretati dal Quartétto, gli autóri verso 
i quali il pubblico grosso ha sempre 
delle prevenzioni, ma che si impongono 
sempre a chiunque li ascólti con intel­
lètto e cóli anima.

I ningnifici interpreti ebbero ad ogni 
sonata, applausi lunghi cd entusiasti.

Ed ècco Augusto Jancovich da sólo: 
tanto ha corrètto il gesto che si direbbe 
che lo strumento sin una parte inte­
grante del suo corpo. Egli suona una 
line romanza di Svendscn: l’anima èd 
il violino del violinista si fondono as­
sieme in una pioggia di note d* òro in 
cui sì sommergono gli spirili degli mi- 
ditori. L* ovazióne che accoglie la fine 
della romanza è conte un grido di gra­
titudine che si ripete dopo l’ardito 
A/o/o f&rpctuo di Ries e la Serenatu 
di Pirnet, dovuta concèdère per cortesia 
ai pubblico che non si rista di accla­
mare il forte violinista.

Al piano, valorosamente Oreste Iio- 
dinis aecompmmava con un perfetto ri­
salto di tuoni., isalulato simpaticamente 
dal pubblico '^ie già l’aveva vivamente 
applaudito alpT^nc'della parte prima, 
nòti’esècuzion(|g|J|a_ljeÌla parafrasi di 
Liszt del fiigo. ■ -‘>-il nostro gio­
vane concilladih_____ degnis­
simo ili quei suc^^““^Mfve v ri- 
pelulamentc egli

E ia serata llnt, troppe p>^sto coinè 
tutte le cose belle.

II Circolo di Studi Sociali che no fu 
l’iniziatore, ringrazia i cari ospiti del 
Quartetto e ringrazia Oreste Rodinh 
che si prestò volonterosamente cori squi­
sita gentilezza, ripetendo con il pubblico 
un: «a rivederci!®

C03
II pubblico?
Purtroppo scarsissimo. I signori di 

Pola non hanno bisogno di mùsiche. 
Anime volgarette di borghesi o ptìncie 
gioconde di bottegai : i signori di Pola 
non hanno bisogno di essere più dì 
quello che sono, di sentire più di quello 
clic sentono. I teatri, i concèrti, le con­
ferenze sono superfluità: slare dietro il 
banco, incassare moneta sonante, fali- 
bricare delle case, impinguare ed at­
taccarsi alle falde della marina, ecco 
V ideale.

Prosit!

E sempre prepotenze ! — È que­
sta la volta di un trabnccolo di cui le 
peripezie sono note, È quasi notte, in 
mare fa fortuna ed uri trabnccolo che 
batto bandiera italiana, si ripara iti un 
piccolo porto. L* equipaggio è trailo hi 
arresto assieme al capitario. La viola­
zione del diritto internazionale del mare 
è consumala: il violatore è uri ulficialé 
d’artiglieria.

I grossi papaveri che pure dovrei1" 
bevo comprendere tutta la gravità della 
violazione che cosa faranno?

Noi denunziamo la violenza, lo sfre­
gio alle leggi marittime, V oltraggio ad 
un equipaggio; di'cui verranno inlanlo 
resi edotti i nostri compagni in Parla­
mento.

Ed a pndron Bonazza che ebbe il 
torlo di cedere, diciamo di protestare 
e di volere una soddisfazione.



LA TERRA D’ISTRIA

Intendiamoci : diremmo egualmente 
anche se si trattasse di un trabaccolo... 
esquimese: al quale del resto non sa­
rebbe capitato quello che capitò al tra­
baccolo proveniente da Magnavacca.

Maestra ohe non ammaestra. 
— Riceviamo:

Consta alia Direzione delle scuole 
popolari femminili di Borgo 8. Martino 
che una povera orfaneila, certa Vassil- 
licl» della IU.a classe A, sia stala di 
questi giorni acciuffala pei capelli dalla 
maestra ed in si barbaro modo trasci­
nata fuori della classe lungo lutto fi 
corridoio fino alle scale?

Sono ben lungi dall* insegnare a sif­
fatta maestra inumana il modo di edu­
care le creature.

Quello die più di tulio nti preme 
suggerirle sì è che, oltre a creder ( follia 
tutto ciò clic non è piacer"*, farebbe 
cosa Intona e doverosa educale prima 
il proprio cuore onde poter poi educare 
quello delle alunne, anche se queste, 
olire all* esser prive dì pane, cono prive 
di genitori!

Un po' iti cuore quindi, 4/1. ora mae­
stra!

A Prcuontore. — IM iniziativa 
dello studenti» Luigi Rossanda, vennero 
presentati é’ì «lattiti p«« un Gabinetto 
di lettura a fa Luogotenenza di Trieste. 
Noi ei congratuliamo cuti i» tiravo gio­
vane ette lòlle portare un «olito di vita 
nuova nel virino paese.

Festino dei giovani. - Il co­
mitato f«*4«- della gioventù socialista sta 
preparando perdoinenìca "» novembre un 
attraente fil lio eon uno scelto pro­
gramma nella sala dell' Arco Romano.

Concerto all’Arco Stornano. — 
Domani, domenica, alle ore li poni, vi 
sarà coneerlo nella stila dell* Arco Ro­
mano.

L’ ingresso e libero.

Vita proletaria polese
Zi* agitazione prò riposo set­

timanale. Dvinenica scorsa ebbe 
luogo I* tuiiiiinviatu «-««nveglio degli a- 
genti die riuscì or«!tiaitis>imo evi inte­
ressante.

Diètro Villatora parlo facendo Iti sto­
ria delia vila degli agenti e del loro 
movimento: quindi Lirussi die spiegò 
l'ineluttabilità della lotta di classe conte 
la sola azione proletaria. Fioretti in che 
fece una elaborata relazione stigli in- 
lendintenli della sua classe, Guizza die 
portò la parola dei giovani. Schtteider 
che disse dell' adesione dei tipografi al 
movimento degli agenti, un giovane 
barbiere die parlò della sita cht>se au­
gurandosi die (lO-sU imitare prestò 
«pielia degli agènti. Tutti furono ap­
plauditi.

Presiedeva Dreina.

Come sono trattati gli operai. 
— La settimana scorsa un operato scen­
deva ineoiisapevoliiiente da mi scaletta 
di servìzio dell* -Arciduca Carlo- im­
bottendosi in nn signor capitano di va­
scello I.ecrlt die con la sua signora re­
cavasi a visitare it bastimento. Non 
I' avesse mai latto ! Il signor capitano 
fece subito «Ielle aspre osservazioni ai- 
l'operaio clic gli rispo-e di aver un 
po' più «lì buona maniera. Il coman­
dante del bastimento intervenuto nel- 
l’innocuo dibattito gridìi allora all’ o- 
peraio die per lui non 4 doveva aver 
nessun riguardo.

L" operato mormorò qualche parola 
tra sé. non indirizzata al comandante 
e ciò bastò perchè questo signore ne 
ordinasse l'immediato arresto : die fu 
infatti eseguilo dai gendarmi con la so­
lita baionetta innaslata.

Per questo fatto orti in Arsenale si 
sta procedendo come «In regolamento: 
confidiamo die la rispettabilità degli 
operai siti salvaguardata, cosi come non 
pensano quei signori ufliciali che nel 
lavoratore scorgono un individuo infe­
riore a loro, mentre essi dinnanzi a 
questi esseri umani die incarnano il 
lavoro e la sofferenza di unn classe 
sfrattata, dovrebbero levarsi fi beretto!

Gii abbonati che hanno ricevuto 

invito di mettersi in regola, sono 

pregati di farlo sollecitamente a 

scanso della sospensione dell’in­

vio del giornale e della pubblica­

zione del loro nome.

Dalla Terra d’Istria
Sali’ Istria interna.

L’istituto agrario provinciale.
L’impianto dell’ istituto agrario spe­

rimentale in Parenzo data da molti e 
molti anni, chiunque lo sa : né fa duopo 
determinare spedali date. Tale istitu­
zione in sul principio, e per vari anni, 
venne accolta e salutata con gaudio dai 
piccoli e grandi possidenti, nè poteva 
essere altrimenti, ripromettendosi, que­
sta o quella volta, d* essere irradiati 
tutti, da quel fulgido astro, che appa­
riva novello in Istria sufi'orizzonte, e 
cosi dare vera vita all* agricoltura de­
pressa ed avvilito.

Difatti la scienza agricola, teoretica­
mente * sussidiata dalla pratica, fece al 
certo progresso, e i piccoli possidenti

incolti, ignari di scienza, attendevano 
mirabilia, secondo i benefici risultali 
che a loro si andavano promettendo.

Passato il primo lustro, nacque la 
disillusione, e ci si fece a chiedere del 
perché.

Gì son voluti tanti aiuti ci sì rispon­
deva per esperimenlare, questa o quella 
pianta erbacea o arborea nel predio 
agrario provinciale prima di darne re­
lazione ai pubblico interessato! Altri 
aggiungeva : Gì vuole almeno un decen­
nio prima di bandirla urbi it orbe!

Passarono molti anni ma siamo ri­
masti allo stalli quo ante. Mi sia lecito 
adunque fare in proposito i miei ap­
prezzamenti. e ne ho dovere e diritto, 
perchè pagando la sleorn ove si deve, 
nti si aggiunge il ronquibns 4* addizio­
nale che spetta al fondo provinciale, 
per tale ibrido istitqto, e per altri nm- 
ntcnicoli s’intende, tanto che ne Ito ca­
rica la groppa, e con ine tutti ì censiti.

Sarebbe ora di finirla coti questo «■«- 
tapinarne, che invece di guarirci, ci rode 
di carcinoma lino le midolla, nè sembra 
voler diminuire «1* intensità, (tinto che 
cosi continuando, breve sarà ta nostra 
vita, e si finirà per esaurimento.

Anziché no! Venne conchiuso nel- 
l'àlte sfere giuntali, allargare il primi­
tivo predio, e via via si acquistano 
fondi contigui, per erigere un nuovo 
sontuoso fabbricato, per accogliere gli 
impiegati ed allievi.

10 non so quale sia lo Statuto «ti 
es>o Istituto agrario provinciate. Vn 
pratico risultalo noti lo vedo. pero ab- 
benclté vengono assolti agrotmmi «tei 
giovani che nell’ Istituto non sono adi­
biti altro che al facchinaggio.

Agli allievi, per economia «leii'Isti­
tuto. si fa far loro, quello che neppur 
i servi mercenari sì àssòggèlteri-bbero 
di fare. Portar le hnutt, la cieiira. «» 
'meliate la raririn. è cosa troppo noloria 
e nsua't*. ma lavorare «ii piccóne, per 
tre 0 quattro ore. è cosa comune. e 
notisi bene, col solo caffè mattutino. 
Questo e soverchio che rompe a drit­
to ra il coperchio.

Nella cantina enologica provitteiaìe 
poi. li si adoprano uiiìcainetite per la­
vori manuali. Quando il diligente la 
cantina, iti tempo dì vendemmia fa ìe 
miscele sprrinirutali. gli allievi vengono 
mandati al dormitorio. AI lettore i com­
menti !

In conclusione gli uilievi divengono 
una volgare tnerce. che viene ad ol­
tranza sfruttata, a danno loro e a di­
sillusione dei genitori o «ii chi per essi, 
con danno precipito del paesi», pure 
deluso nelle sue fulgide speranze.

In qttv la vere. mira precipua dell* I- 
stìtuto prov. esser dovrebbe quello «li 
diffoitdt-re quanto di buono ed utile, fra 
i provinciali. Uno o più maestri ambu­
latili dovrebbero portarsi periodicamente 
in questo o quel paese, istruire I* agri­
coltore t «•orét icàinènté e iti pratica : «iit- 
fonden» con mi periodico, per lo niello 
mensile, la scienza agraria per gli in­
telligenti.

linpretiscìndibile dovere era quello 
dell* Istituto nel lungo corso dì sita vita 
anemica. istituire una cantina sociale 
provinciale, coi eriti ri di Buie, che porta 
il Viti.lo per il sito circondario. Voglia 
o non voglia, fa duopo prendere «ta 
«pielia forti» cittadella, copia ad esempio. 
Bravi inrero i buiest tutti!

Era «»,i «* mansione dell' istituto a- 
grtirio prov. di fondare una cantina so­
ciale provinciale: 1’ una per 1* Istria me­
ridionale. con speciale tipo di vino ter- 
ratto : l'altra per la parte settentrionalv 
col tipo di vitto bianco, ed tuta terza 
col tipo «ii vino rósso.

Tali sotto i criteri il' liti Vtvchio espe- 
riuieiitalo pos.-ideiite. senza badare a 
norme statutarie. «» a forine burocratiche 
di cui ?’ ammanto il nostro Istituto pro­
vinciale.

Non avendo fatto tilt ora. lo si faccia 
quind* innanzi. 8i sarà sempre a tempo, 
e in tal guisa sì potrà redimere le sorti 
ite! povero pos.-iik-ute silicico e ristucco 
di pagare e pagare sempre, sènza a- 
vente benefizio alcuno.

L’n C0rt«ri4»e«i(e dell' Istria media.

Come è nostro costume, specialmente 
nelle questioni d' interesse pratico, noi 
diamo libero corso a tutte le opinioni. 
Ci pare però che ,il contribuente8 che 
scrive quanto sopra cada in una con­
traddizione. cominciando egli con il ne­
gare quasi assointamenle I* utilità del­
l'Istituto agrario provinciale e termi­
nando eoi suggerire alcune funzioni ehe 
praticati» dall' Istituto stesso sarebbero 
vantaggiose alla diffusione della coltura 
agricola.

Dunque I* Istituto può esseri» un bette: 
e se è cosi non contro 1* istituzione per 
se stessa noi dobbiamo schierarci, ma 
contro i mezzi con cui essa funziona e 
che ci potessero sembrare errati od inu­
tili, o dannosi.

Allora solo quando 1" opinione pub­
blica ed i contribuenti si interesseranno 
dei più importanti organismi provinciali 
noi potremo sperare nel determinarsi 
di tutte le Irasformazioni suggerite dalle 
necessità pratiche : cosi sarà per I’ I- 
sliluto agrario intorno al quale dovreb­
bero erigersi posti di osservazione e di 
controllo, occupati dai pubblico agricolo.

11 difetto degli istriani è di avversare 
le piccole e le grandi iniziative o di 
non cavarsene poi, paghi di quel poco 
o di quel tanto di male che si può 
dire nei discreti angoli paesani.

Creare l'opinione pubblica invece

visto affatto d* acqua. Si dice inoltre 
clic il signor ing. G. Poscher abbia con­
sigliati i signori componenti la deputa­
zione comunale di scrìvere subito alla 
ditto di Vienna onde accettare la van­
taggiosa offerta. Non sappiamo poi se 
tal genie avrà accondisceso a -tal con­
sìglio. Se ciò fosse avvenuto, siamo per­
suasi che i viennesi metteranno del certo 
a paragone il municipio di Parenzo col 
governo austriaco, e diranno che nè 
dall' uno è nè dall’ altro mai non è 
stata falla cosa giusta.

I maligni dicono, che ai signori del 
paese provvisti tutti come sono di ci­
sterne. imporla poco se il popolo «* co­
stretto a dissetarsi magari nel fango.

Conferenze. Questo sera sàbato e do­
mani domenica la «ioli. Oda Montanari 
terrà dite conferenze. Ln prima nella 
palestra sul tema -Per l'elevamento 
«fot popolo8, la seconda in teatro su 
rFrancesca «la Rimini e Conte Ugolino1,

Cuti lidia ino ut un ittnneroso con­
corso.

Visionano.

Cose urgenti. Di fronte all’avvenuta 
delibera di questa Rajtpreseutaiiza Co- 
ìnuuale e sub sopraluogo 3 luglio IDUò 
,N. 1233 riguardantt* il {teriiiesso poli­
tico per I!'erigendo macello luti'ora 
non 4 sa imita di positivo.

Qui a Visignano si uccidono animali 
smunti ed ammalati nel modo più bar­
baro. reiiza die te autorità cìiìumate 
alla -orvegtianza dell'igiene pubblica 
si polsino accòrgere «li nulla.

Venendo «Tétto it tanto ini plorato 
RtacdUv, si avrebbe almeno la sjierattzà 
di niiiiigittre «*arni salubri ed it Corpo 
molale incassereblu» annualmetite mi 
importo tiou iulvriore a coroni» lodo 
circa, iuquantoclie il Comune locale «ti 
Visignano sopra mia popolazione «li 
LV.'Ì anime, cottstitiierebla». sit per giu. 
nell'«-{«oca «ti nn anno .*ìù buoi. IO vi­
tèlli. lui» «•a-trati. l2«Nt agnelli e IO 
maiali.

La spesa dell* erigendo ntacéllo a- 
sceiiitenito alla dira di tdOO coróne, 
«li fronti* alla rendita che andrebbe in- 
cassuttilo il Comune di Visignano. uti- 
lìzzereiibt» per bene il «tetto capitale.

Giacche si parla del inacello. se que­
sto veniva fatto ttd printiv anno (7 anni 
fa) da die dirige le sorti «ti questo ag- 
gravatissinio comune il signor l’o«le4à 
Autelio Miattieli si sarebbe potuto a 
quest' ora. non solo aver soddisfatto il 
rapitali» impiegato «li corone lotto, ma 
eziandio avere un civanzo di circa 3ikki 
corone.

Si creile «la taluno che «piesta ine- 
splical'tk» lentezza si debba attribuire 
alla 9-overrliht amidii»vnl«» compiacenza 
del Poiiestà vèrso quei màcélhti du‘ 
sotto auehe ra|ipi't‘seiitanli è consiglieri 
comunali!

ri43
Nel periodo settennale, da die il si­

gnor Podestà Miatlidì dirige le sortì 
«ti questa dttaitella iti uinotie ai suoi 
atleptì. mai pensò «li .dtie«tère a etti di 
dovere il p«»r»itsso di istituire una far- 
tna«»Ì.l tanto redaniata. non solo «tal 
nucleo visignanes«», ina bensì da «piello 
limitrofo dn- «» esteso «pianto mai «• 
circomtato <|al)«* peggiori strade {tos- 
sìbili. {Tra parentesi : E hi Giunta pro­
vinciale dell' Ltria pèrdtè nou si muo­
ve a prò «letti» povera gi-ttle delia cam­
pagna facendo tare delie strade neces­
sarie che sono i primi fattori di civiltà 
e delle scuole tanto redimiate? Fórse 
l'incliia Giùnta avrà molto da fare per 
sbrigare le svariate incombenze, ma con 
tanti inipiegatucci -raimicdiiaìi e inse­
diati eòfitè lidia barea «li Noe* le com» 
è gli affari iti gi»itere dovrebbero andar 
assai meglio di «,nello die si vede de 
visu!i

Facciamo un confronto:: Il villàggio 
{«iti lontano, soggetto a Visignano si 
«dilania Sinósidi di 8. Giovanili di Ster­
na. l’er recarsi da Sinosicb a Visigna- 
no si lieve impiegare un'ora e venti 
tniùiiti. nietitre tu caso liiverso - cóme 
attualnìf-nté d trovinnio — un povero 
jiadre «li fatnìgilà in capo di bisogno 
deve recarsi a far la spesa tei medi- 
emuli sulla ,tiazza di Parenzo. ojipure 
«li Visinada. impiegando due volte tan­
to più «li tempo, di quello die avendo 
unti farmacia a Visignano.

Sta bène. Ora abbiamo qui a Visi­
gnano un armadio farmaceutico, ma 
questo non può e non potrà si facil­
mente nè soddisfare per pieno ai più 
Urgenti bisogni dei poveri ammalati, 
nò tanto meno ii medico condotta po­
trà avere il tempo materiale di prepa­
rare i medicinali e quel che più im­
porta... di studiare le singole fasi delle 
malattie che ognor più si rendono dif­
fìcilissime iteli'arte di Eseuiapio.

Veritas.
«8»

Colla vendemmia ci troviamo agli 
sgoccioli e grazie alla natura stessa clic 
anche in questo attuo sì potrà far onore 
a Dio Bacco, come per lo passalo e 
:più che importa sì farà fronte ai più 
' urgenti bisogni della famiglia, senza ri­
correre a certi messeri di qui che per 
un sacco di zolfo (30 diilograiutni di 
specificò) si fiutilo dare oltre il valóre 
nominale dello stesso, due. dico «lue co­
rone in più per titolo interesse. E poi 
per un quintale di farina gialla, della 
peggior specie, quanto non si faranno 
dare*?

Per intanto si sa che sopra un ca­
pitale di zolfo {200 corone impiegate 
pel corso dì un anno) rende l’interesse 
«lei 60 per cento.

Bei tempi davvero corrono in que­
sta amena cittadella.

Siate compaesani visignanensi die 
idei contado unitevi come un sol uomo 
e fate si che tra breve sorga tra noi

sincera, rumorosa anche, creare le cor­
renti di discussione, aver fiducia nella 
stampa e specialmente in quella sot- 
reran'm che è libera: ecco quello che 
occorre: ed agitare ed agitarsi anche 
per formare una coscienza di classe nei 
piccoli proprietari di qualunque nazio­
nalità sfruttati, sfrullatissìiiii onde in 
essi e da essi stessi venga provveduto 
con opportune istituzioni alla propria 
difesa basata: sull’atteggiamento polìtico 
contrario ni parassiti ili qualunque specie 
e rango: sulla diffusione detta coltura 
agricola: ■sulle associazioni eooperatire 
per gli acquisti, e per lo smercio e per 
il eri dito in forma di magazzini, cauti ne 
e piccole banda.

Questo dovrebbe essere lincile fi pro­
gramma agricolo del partito socialista 
in (stria, faticoso programma per lo 
sviluppo del quale occorre ette il par­
tito socialista si sia conquistato «{nella 
larga base di stima e «ii simpatie die 
non si potrà mai conquistare dalla de­
magogia rimbombante per quanto vuoto 
e settaria, ma dalla visioni- pratica delle 
necessità immediate «» «tetta fe«1é sereno 
ni incrollabile nelle forze evolutive.

Pertanto ad iniziare una coilabora- 
zione del pubblico interessato sni piu 
importanti problemi provinciali noi ab­
biamo ospitato volentieri ne,le nostre 
colonne le osservazioni «lì un vecchio 
agricoltore i-triano. netta fidu.-iu che 
altri vorranno imitarlo. tu. «I. r.l 

Parenzo.

£' opera. — Quest" anno avremo uno 
spettacolo d’opera Vcrann-nte buono: 
sì darà f .Emani- «.- .La Forza del «le-— 
ditto-. I nostri signori per avi-rio tale, 
non potendo fare da loro, si rivolsero 
a tutti i cittadini per ì" aiuto finanziario. 
Trattandosi in primo luogo di far dd 
bene ai paese, concorsero cou slancio 
tutte le classi sociali. Molti pero 4 
chiedevano perché i signori ricorrono 
a noi soltanto ilei casi dì bisogno:- All­
eile il munieipio concorse con un'im­
porto generoso, ed ha fasto tiene. Sta­
remo però :t vedere se colla stessti ge­
nerosità si tratterranno cose di maggiore 
utilità ed importanza. quando, cioè si 
presenteranno «Ielle occasioni. Anzi tuta 
«ti tali occasioni sappiami» noti tarderà 
a presentarsi, t speriamo che i signori 
dei nttiiiicipio non ci daranno i> motivo 
di gridare forte ali' ingiustizia.

Pietà ofèricaie. — Saltile 0 Satana.!... 
però a tnc/za voce. Hai vinto oggi mia 
mezza anima! Certo, mezza, e sai por­
cile? Vefcltè oggi in qti«s(a clertvo- 
liberale Parenzo lunt portalo atta morta 
ali* ultima sua dimora. In chiesa però, 
non 1‘ hanno voluta de! tifilo, ma. ridi 
o popolo! le pantoinine {irét«w-lie si 
susseguono : 1‘hanno messa solo per 
una metà. In sulla j»orta. mezza cassa 
entro la cttsa di dio. e mezza nella casa 
del.... Dicono i ( urei che e inoriti in 
peccato, ed infatti era incinta senza ina* 
Iriittomo : ma ci sono dei reverendi che 
non -i fumio scrupolo di certo net ren­
dere ut tu tri certe povere disivote. Ad 
essi tutto «• permesso, non «■ vero mi­
nistri di dio? per èssi il pt'ecato delia 
caute, non è peccalo, lo è solo pi-r gfi 
altri. E ch«» cosa è peccato [ter voi??,.

A voi è {lenitisso tutto, {terebè in­
vestiti del potere di rinictti-re i peccati 
ancor nei commetterli. Ma!!! Verrà il 
tempo anche per voi : già si incomincia, 
è ve ne «là itti «-sétiquo Iti Francia dovi­
vi pigliuno ti calci nel.... È bett vero 
ette in questa baitele ili Austria e molto 
lontano quei tempo, ma siatene certi 
verrà niteilt' qui.

L'ogni giorno lina del nostro muniei­
pio. — Tempo fa una ditta di Vienna, 
col tramite dei signori C. Sdmabl «v C.o 
di Trieste, faceva pervenire a questo 
municipio là seguente offerta; S'Impe­
gnava cioè di fornire per trénta anni 
alla cititi di Parenzo l'acqua potabile 
sufficii-nli* per gli usi delia eittatlinanza. 
verso un compenso «li centesimi mio 
jter ogni mastello d* acqua. Per mag­
gior comodità dei cittadini venivano 
{ture erette ilei punti principali del paese 
«ielle fontane.

Passali i trenta anni il municipio en­
trava in possesso di tulio l'impianto, 
fontane, ecc. La lettera offerta, perve­
nuta al municipio, era stilizzata in lingua 
tedesca. (I podestà non avendo suffi­
ciente cognizione di questo lingua, passò 
la lettera al consigliere dott. G. Polesini 
perchè hi studiasse e l’evadesse secondo 
il suo criterio {iti famiglia di questo si­
gnore parlano tedesco anche i gatti). 
Pare però che il consigliere Polesini, 
sia per non aver letta la lettera, o per 
averla letta sfuggilamenle. non abbia 
compresi i grandi vantaggi che ne sa­
rebbero derivati al paese accettando 
quella proposta, tanto è vero elle ri­
spose a Vienna, a nome del municipio, 
respìngendo 1* offerta.

Iàt dilla viennese vetiendosi respinta 
una proposta si vantaggiosa, per coloro 
i quali la t «-spingevano, pensò che a 
dirigere le cose del Comune di Parenzo 
vi dovevano essere delle ritccàc. fine si. 
mst non ancora bene maturale, e si ri­
volse alla Giunta provinciale. Il dirigente 
l' ufficio tecnico provinciale signor ing. 
(ì. Poscher. al quale fu passato I* allo. ; 
meravigliato per la corbclicrin, fecel 
comprendere ai signori del municipio 
quale infamia avevano commesso coll 
rifiutare una simile fortuna, specialmente I 
però per un paese come il nostro, che 

1 trovasi, per gran parte dell’ anno, sprov­

non solo mia cassa rurale, ma ben an­
co una cantina sociale, dappoiché in 
caso contrario sarete tra breve ingliiot- 
titi dai maledetti pitveelii rifatti.

Adler ebbe 30.127 voli contro 
Preehger e Tscltiedel che uniti, ne 
ebbero 18.502 voli. Il nostro com­
pagno Vittorio Adler fu elètto de- 

Sentbra in vero che qui a Visignano putato al Parlamento dì \ienna
si viva iu una tribù dei cafri zulù. Co­
sa volete di più? Lunedì 9 corrente. ì 
giorno di mercato alle ore IO di sera! 
net borgo di sotto nacque un puttiferio 
per insulto di certa gente della cam­
pagna, (circa una trentina di belve fe-‘ 
roci) annata di coltelli e rivoltelle die 
«fidando tutti t visignanensi faceva fuoco w 

«la ogni parte.
La guardia comunale «■ vecchia e ca­

dente, ed iti una sìmile eveniènza di' 
stilla e rispettiva battàglia, sé anche 
questa fosse stata presente, cosa po-l 
' «va fare ? Nulla.

Ringrazio vivissimemente con a- 
niiiKt elernamcntc grato l'egrègio 

L- acqua delle Stenle comunali è Villoli.. Lielnnam. priramio al 
per uso e consumo «lei 4ng0li censiti .dl 1 neste che eon cure
di Visignano ,• ;.»«« per le fatui- >apienfi e disintere.ssaté seppe trar- 
glie dei sìngoli corpi biscgnunti dique-' mi da tiravo malattia, da aliti me- 
ile scuole popolari, iu uno allo rami- Ji,.j .jiù divliiarala iupuariiiile. 
glia dd iitanstouario Dòn Zan«-i.

Che il parroco pro tempore di Visi-' 
gitano, peranco rapjirescntato «ta Don 
Muggiti, abbia i! bendi «io per legge di ' 
avere l’acqua itecéssaffa nessuno può 
negarglielo. Sempre {■«•ro limitatamenle 
— s{ieciabti«»nt«- nei me.-i lieti'estate

mudo regna Mivrana la siccità.
/‘r-vidrant t

Albona.
Domenica tu a Ciir|>ano ]it*r mia con­

ferenza coi minatori il latttoso Giàxa 
.»on>igliere mòittoni.-tii-ó; si tentava «ti 
•isOlverè tuta «Ielle qiie-tioiiì tra itnpre- 
•a e«I operai e {treci-amente qitfiht «td'.e 
giornate ititunalat'». Gii «ipet-ai vogliono 
t-onservare la quòta «let t p. e. sulle 
mereèilt tneitsiii «■«! tu «Te in «‘ompetiso 
un maggior sussidiò in cumi di malat­
tia. 1.' tmjn-eMi inveci- vuol ridurre al 
3 p. c. la quota e «-oiisiTvare gli a!- 
tuati r-it-=si«iL Sapete {«eretii-? l'erdn» 
alla società tòrca pagare tilt'aliquota 
éit «>ssa non vuol cnmpromdtere ì suoi 
IO p. c. annui ■» reinhta bella e netta, 

«cu
Iti «{ue4i giorni poi il Direttore Ku- 

bia? dimostro come egli seppe Minati­
la cassa trateìianza.

il

Il ben. conosciuto 
SALONE DI MODE 

TRIGARI ©
Vìa Circonvallazione 23. II. p.

«'• slitto Ibniito ili uno scelto as­
sortimento di Modelli originali di

odio contro tnt-; Parigi nonché capelli d’uso, forme 
io ciò eh.» *• ì.ai-sittio egli ruppe jt | sguarnite e cuffiette per bambini, 
contratto col-a tariuacia locale tacendo {
ved«-re che era ntegìio servirsi in tiueila '
cattolica di Pistno. Gli o,«erai e l'nu- Si confezionano modelli precisi 
torità ipar«» impossibili»! s'opposero a al figurino nonché riduzioni di 
qu«»st«» sue br-tiiiiilà «• ieri fu costretto, cappelli usali in forme recen­

tissime-
Itqiìo: mentre prima la cosmi godeva Prezzi modicissimi. *W

Le ordinazioni della provincia ven­

gono eseguite senza indugio.

dive «u nuovo. 
ie suona ii nuovo K-ivii- 
prima la cosmi godeva 

tttto sconto «tei 2n p, c. -ni nieilicinali, 
óra il Direttore non vuole stipulare con­
tratti jna s iut{>egnò «li servirsi «li t

li in Albona co! IU p. 
e senza contratto. ,

Un tonto fece {<«-f noti «lov«»r cullerei 
iii tutti i putiti, i !ost egli viene a datt- 
neggiare gli O|i«-rai «tèi IO p. c. nitnuo! 
sul consunto. Che sia permessa ut' 
tali» azione non sembra a noi coti 
non sembra agli operai che «iicoitn «• 
vogliono che <•/«/ hà r»tt» paghi la sua 
tassa, conte vogliono 4 {«agiti --oto hi 
nuova chiesa oiiiitiata di sita testa sen­
za interpellstre i.essniio.

«conto1

Domenica 29. .tutedi *>!U «» n
31 ottobre a. c. verrà t«-ntita u«»..........
de «Iella .Soeiet.-i «lei lavoratori- (mi 
satonè del giardino i in Vienna. X. Quel- 
lettgasse l«t. hi «"(Jiilereiiza ck-lté Socie­
tà «ti-i minatori di'ti* Au-lria. con il -« • 
giivnte ordini» «lei giorno:

1. Difesa «Ivi «lelcgutl sociali in «iti 
tegalè.

2. Tattica ili’tta Società.
3. Riforma dd regolamento siigli 

fort unì.
k Sorvi-gliau/a -olle miniere.
5, Eveiitualia.

Avanti! della Domenica
lil I j£? ZZ miglior giornale

rf/ diletto ed educazione 

Porta scritti e disegni originali 

W collaborano i più eminenti scrittori 

Tiene il primo posto tra I giornali letterari iUnstratì 

Diretto dO: v- p,va c s- Varazzanl

c«l Amili.: F.o Porla Pwiaaa TO. 
1 Rappresentarne a Pola: A. Caizza 

Arco Romano.}

“ ( Valentino Pittoni

,.:La nostra politica estera ❖❖ 

il convegni socialisti di Trieste
Abbazia.

Sì è costituito in Aliiiuzta un gruppo! 
«Ièlla tedérazione «lei fa.egiuiTiii. i quali! 
leituéro sabato si-orsn la lóro lèsta di! 
inaugurazione. Ci eniignitulianio con i j 
bravi e coscienti lavoratori.

Montana.
Circa nn anno ta «'erto Pissacit le­

gatore dì libri vemn» cbianinlo dnll'in- 
serviente consigliere Essai affinchè vo­
lesse fare un preventivo per la legatu­
ra di diversi libri dell' ufiicìo tavolare.

Con tutta premura il Pissacit si die- 
«le all'opera e dopo fioco tempo jtre- 
sentò il preventivo, ma da «pici tempo 
passò un anno senza che fi Pissacit ri-, 
cévesse risposta : bensì in questi giorni 
venne a conoscenza clic it lavoro era 
stato affidato ad un tale, inserviente iti 
pensióne, cito oltre aver ilaiincggiato il 
Pissacit. òggi danneggia altri, fungendo | 
quale inserviente giornaliero. ri<*cvendn 
oltre alla pensione 60 corone al mese: 
di più speculando sii qnalchc altra 
cosa,

(irtamente ciò non fa Onore al si­
gnor consigliere Essai, che conosciamo 
per persona onesta, e perciò siamo si­
curi che vorrà interessarsi afiiiiciténon 
s’avverino simili ingiuslizie nel suo uf­
ficio. Verità».

Vittoria socialista

Nell* elczionu suppletoria per la 
V curia nel distretto eleltorale di 
Reicbenberg, furono deposte 49.025 
schede delle quali 48.807 valide, 
il nostro compagno doli. Vittorio

ron 11.535 voti dì maggioranza.

Editore è redattore responsabile: 
Giuseppe Matcovieh.

Tipografia M. Clapis — Pola.
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Ermenegilda Pagati.

D* AFFITTARE 

grande stane» ammobigliata
in quartière nuovo, con uno o due 

finestre, parchetti, gas, 
stufa.

J2-.V. II. piano, porta 
a destra.

due

21-22 maggio 1905 

Cent. 20

Leonida Hndreìeff

Il Niso Kosso

Cent. 60.

Grande improvvisata!
500 oggetti per sole Cor. 3.60.
Un orologio àncora di precisione, che 
si carica ogni 26 ore (garanzia per Ire 
anni) con catena. 1 cravatta di seta, 3 
fazzoletti, I nnefio cou pietra d’imita­
zione. 1 boccltino {ter zigarette, 1 ,bra­
che* da signora (novità), 1 bellissimo 
specchietto tascabile, I portamonete di 
polle, I leinperiito, I paio bottoni per 
pólsi. 3 bolloiti {ter camicia, un album 
con 36 ijundri, 3 pezzi allegorici c di 
sorpresa, 1 segretario galante, 20 pezzi 
di oggetti jter corrispondenza nonché 
altri -W0 oggetti diversi indispensabili 
in ogni famiglia costano unitamente al- 
l'orologio, oorone 3.60. — Il solo 

orologio vale l'imporlo. 
Spedizione verso rivalsa od invio an- 
tecipnlo dell* imporlo olla casa vien­

nese di commercio
F. Windisch, Krakau N. A/24. 
XB. In caso che non convenga la merce 

si restituisce l’importo.



LA TERRA D‘ ISTRIA

Ambulatorio
dentistico Dott. Benussi

Il miglior sapone per 
l’economia domestica è

Prima di metter su casa

Pola — Via Campomarsio 23 — Pola

L’Ambulatorio è aperto tutti i giorni, tranne i festivi, = 
—— dalle 9 alle 12 ant., e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni In cemento, amalgama, oro, porcellana Denti artificiali 
a perno, dentiere In cautchou, òro. Ponti ecc. 

secondo i sistemi della Scuola di Berlino.

GIOVANNI BUSETTO-DORO
:=?_= .., via Sergia No. 34. •*

Ricco assortimento oggetti d’oro e d’argento. Orologi, bijou-
terie, posatene, sveglie, catene, anelli ecc.

— = Occasione per regali. - —
Assume, oltre che ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature,

dorature, incisioni ecc.

aosxtzia. di pola
Via Circonvallazione N. 91

-^-ORARIO {'**"* °

1. Sconta cambiali dirette e domiciliate, 
a scadenza non supcriore ai sci mesi, 
al miglior tasso dì giornata.

2. Accorda anticipazioni sopra effetti 
■ pubblici e sopra merci.

3. Apre crediti in conto corrente verso 
garanzia fidejussione.

4. Accetta depositi di danaro su libretti 
di risparmio fino a qualunque somma, 
corrispondendo l'interesse de! 4% 
annuo, capitalizzato semestralmente.

L'interesse decorre dal giorno suc­
cessivo al versamento.

11 proprietario dei libretto può 
disporre sino a Gor. 1000 senza 
preavviso.

Per importi superiori occorre ii 
preavviso di tre giorni.

5. Accetta versamenti di danaro in 
COnto corrente vincolato almeno a sei 
mesi di scadenza corrispondendo un 
interesse superiore al 4°/0 da stabi­
lirsi con la Direzione.

6. S’incarica dell’incasso dì cambiali, 
coupons, valori estratti ecc. ecc. a 
modiche condizioni.
Accetta in custodia ciTelti pubblici, 
carte di valore ed oggetti preziosi.

S, Eseguisce qualunque altra opera­
zione di banca.

s sapone

chicht
garantito privo di sostanze

Genuino solamente col nome 
impresso

visitate il Negozio di 

VtaSergla H. 79 

bm dove Irovereto il corredo di cucina da Cor. 30 a Cor. 600. aa 

Attrezzi di cucina, di qualsiasi grandezza 
’ ... ’-r e di qualsiasi metallo.

Indirizzi raccomandabili
Sartoria Giuseppe Pirz

Vin llarbacani. H. — Assume qualsiasi ordi­
nazioni) di vestiti su misura garantendo esalta 
esecuzione secondo i recentissimi modelli.

Stadio da scnltore
decoratori) di VITTORIO MADRIZ, maestro 

scalpellino autorizzato. Vicno eseguito qualsiasi 
lavoro tanto in pietra, quanto in innrmi e ce­
mento. — Specialità per lapidi e monumenti 
funebri. Decorazioni originali per case e ville.

Lavoratorio da scalpellino
LUIGI IESS, maestro scalpellino, viale Carrara, 
contiguo al N. 2, — Deposito pietra greggia e 
lavorata. — Qualsiasi lavoro nel penare. — 
Perito. — Recapito: Via Castropoia I, interno.

Drogheria A. Zuliani
autorizzala per la vendila dei veloni. — Vi» 
Arsenale, I. — Grandioso deposito colori, ver­
nici, pennelli, spazzole, acqne minerali, articoli 
dì loilettes e fotografici. — Assume ordinazioni 
e spedizioni per la Provincia.

Maniiattnre e confezioni
Negozio Z. RANGAN, Via CniiipoiutiRio, 21. — 
** più conveniente noi genere.

Lawratorio da fabbro
LUIGI RAUCII. Via Diana, 13. — Assume qual­
siasi lavoro nel genere a prezzi da non le- 
mere concorrenza.

Macchine da cucire, 
biciclette, apparati elettrici, 

ERMANNO ZAR. Via Anennlc, 7. — Noleggio, 
riparazioni, rieco assortimento pezzi di ricambio

Cartoleria

I veri taccamacchi Stella
Giovano mirabilmente contro la gotta,

, reumi, tossi e a tutte le affezioni 
catarrali in genere.

Genuini si trovano soltanto dall'unico depositario

FRANCESCO SPONZA
imprenditore della

Farmaeia Garbucicehio
Via Sorgia.

--------- ----- =■-■ SZ respingano come falsificati quelli
che sulla stella nera non portano traversalmente
la mia firma in rosso.

Vetrami e Porcellane
In Via Sergia 24. angolo Via Minerva, lrovos| 
granilo deposito bottiglioni neri e damigiane, 
stoviglie in ferro smaltato a lutti gli occorrenti 
per locali e cucine, nonché ricca scelta di ser­
vizi da tavola, lavamano, caffè, bina. Galanterie 

ilatte per regali. — Prezzi convenientissimi.

■ rttfiv**1** ||

Burg Sehicht, iussig s. E. 
Iti in |wn la pii gran la (illirici Gl eootiMit* 

eurooso.
Rappresentine: ANTONIO SPONZA - Pola

ANTONIO UONETTI, via Sergia. C7 ; liliale via 
(lampo Marzio, 7. — Deposito corta, oggetti di 
cancellerìa, registri commerciali, quaderni ad 
uso di tutte lo scuole. — Emporio cartoline il­
lustrate. — Specialità e deposito, a prezzi di 
fabbrica, in carta e lulietti uà sigarette.

Miliardo cartoline illust.
in platino, seta, rilievo, dipinte a mano, acqua, 
rollo, policromia, fotomimaturo ere. al pr< zze 
unico di soldi 2 ni pezzo. — Dlviqa Com­
media, riproduzione in platino di gratulimi 
quadri inediti cito offrono una splendida illu­
strazione del Divino Poema. — 27 cartoline ito 
busta) cor. 1. — Rivenditori torto sconto. — 
GIUSEPPE FANO, Via Sergia. 45, Pola.

Manifattore

Maglierie e calze
(Primario lavoratorio meccanico). — Fabbri- 
caziono di calze a maccliiua senza cucitura, 
Maglie, Sweater, Sottanine, gambali, ventriere 
ecc., in lana, cotono, Ilio, lil de cos o seta. — 
Vengono assunto audio sole riparazioni. — 
GIUSEPPINA ARTUSI, Via Kandler 6, p.lerra.

La fabbrica acqne gazose
di DOMENICO GORLATO (ex Giovanua Toi 
foli) sita iu Piazza del Mercato vecchio X. ( 
rende un servizio inappuntabile sin in riguardo 
alla qualità della merce elio all'esatto est-uui- 
mento delle eventuali ordinazioni. — Ita, cu. 
ìnamialiile agii osti, trattori c liquoristi.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO, Piazza Mercato vec­
chio, 3. — Svariato assortimento stanze ma­
trimoniali in ogni stile. — Stanze da pranzo 
opache o lucide, -r Cortinaggi «— Specchi - 
Quadri — Macchino da cucire ccc.

Q Stagione Autanno-Inverno 1905-906 <

n ben conosciuto Negoiio _ 11’ j —.
di VESTITI TATTI all.VppialU 

tiene in questi punii rifornito con mi grandioso assortimento di

vestiti da uomo, ragazzi e fanciulli.
Speàalìtìt in Ulster, Paletot, Soprabiti, Hawelok, ere.

|M“ Grandioso assortimento : Ulster per ragazzi c bambini.

Merce sempre nuova! Q. Sempre nuovi arrivi!

Acqne minerali
, 0. MONAI, rappresentante della Fonte di Radein 
; In migliore Acqua di cura o da tavola. Dopo- 
(sito piazzetta S. Nicolò. Non meno di 12 Boi- 
• tigiic di litri 1 */, a 36 ccuL franco a domicilio.

I Stadio tecnico
GIOVANNI ROSSI, Vin Campo Marzio 29. La­
boratorio Via Fausta 8. — Assume qualunque 

i impresa « costruzione edilizia lauto per com­
pleto come in via di riattamento. — Eseguisco 

I progetti o preventivi per costruzioni nuove ed 
; adattamenti. Stime e Perizie.

Chincaglie
, ENRICO rREGEL, Via Sergia, 21. Grandi mag 
gazziui articoli di moda, sport e toilette. — 

! Oggetti da viaggio. Unirò e grande deposito
i biancheria da uomo (Marca Leone).

Drogheria
Primi fattrici Istriana di colori e remiti. 

A. ANTONELLI, Piazza Pori* Aurea, con grande 
deposito profumerie, saponi, spazzolo, spugne

Bandaio e Vetraio
Laboratorio di LUIGI MANZIN, Via Kandler 29* 
Si eseguisce con scrupolosa esattezza, a prezzi 
convenientissimi, qualunque lavoro di coperture 
condutture, grondaie ccc.. riparazioni ia oggclii 
domestici, arnesi agricoli. Istromenti di prccìsituu

Timbri di cantchonk
in lotte lo torme o grandezze, qualsiasi lavoro 
tipografico lauto per uffici pubblici clic per 
privati, annunzi matrimoniali, mortuari, vigtlriii 
di virila ccc. eseguisce la Tipografia Clapis 
(Amai. X Krmpotié) Piazza Catti. 1.

Polvere Micado
Antonelli v? Zuliani ^7 Tominz

Modo d* usare. Con uno straccio bagnato intinto bene in questa polvere si frega leggermente il colore, si passa con un 
altro straccio bagnato d'acqua nella e la pulitura è fatta., 

per lavare colori ad olio; fa rispar­
miare tempo denari e fatica. --------

Trovasi in vendita nelle Drogherie:

V

AVVISO.
Il sottoscritto si pregia di avvisare i P. T. signori d'aver latto acquisto della fabbrica 

di ACQUE GAZOSE .Giovanna Toltoli- ex Renano sita in Piazza del Mercato vecchio X. f 
e prega quindi a volerlo bcniguamcnto appoggiare coi riveriti ordini assicurando che sarà 
sua massima cura di servirti inappuntabilmente sia in riguardo alla qualità deila merce che 
all* esalto eseguimento delle eventuali commissioni che gentilmente gli verranuo trasmesse.

Si raccomanda ili ispecie ai signori colleghi osti, trattori, liquoristi avendo il sotto­
scritto con questo acquisto pensato anche agli interessi della casta.

Nella lusinga di vedersi favorito da parte di questi P. T. signori si protesta eolia mas­
sima stima

Domenico Goriato
(Osteria ni «Buon Compagno*l

La Terra d'Istria"^^
Ricco assortimento lampade a 

gaz, luce elettrica c combinate 
della rinomata Casa'

R. Ditmar m Vienna
come pure frange, perle, tulipani 
assortiti, retine ..Auer4* originali 
c tutti gli accessori inerenti alla 
luce elettrica c gaz trovasi nella

Autorizzata officina per impianti 
di condutture elettriche

Nicolò Martin
Via Sergia, 69.

La Terra d'Istria & 
è il giornale più dif­
fuso della provincia.

CZD i
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etì

TIMRI DI MI

è il più grande e diffuso giornale della Provincia.

^woLChiiragì
giico-fosfo-ferruginoso Ruggeri

Alaraschina di Sebenico stravecchia d uve
prescrilloda autorità mediche come tonico rigene- ' 
ratore sovrano dei sangue edel sistema nervoso.

Analisi chimiche: Prof. Fresenius, Wiesbadmi
Dr. Hager, Franeoforte, Prof. Celti, Roma.

Deposito 
Farmacia ai S.AnIonio di Padova

Sebenico.
la boti, da » ut cor. 2,*o. da i ih. Cor. 4,40,
4 boli, da felli Cor 9,ea 2 bottda I ut Gor. B<eo

franco nolo e imballaggio

k Attestazioni di medici deila Provincia, delia Monarchia e dell' Estero 4 
accompagnano ciascuna spedizione.

in tutte le grandezze e formati £>

eseguisce in propria fabbricazione

Jos. Krmpotié tìpografo
Prezzi moderatissimi d0<=j Sollecitudine ed esattezza

soltanto in Piazza Carli lf. 1


